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(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
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IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(Ingegnere Taddei Andrea) 
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_____________________________________ 
(Ing. Francesco Proietto) 

 

 

Ingegnere Taddei Andrea 
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E-Mail: info@studiotaddei.com 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: Nuovo Reparto Stabulari 

 

Importo presunto dei Lavori: 1´350´000,00 euro 

Numero imprese in cantiere: 5 (previsto) 

Numero di lavoratori autonomi: 4 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 10 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 2327 uomini/giorno 

 

Data inizio lavori: 01/10/2020 

Data fine lavori (presunta): 04/06/2021 

Durata in giorni (presunta): 247 

Dati del CANTIERE: 

Indirizzo: Via Elio Chianesi 

CAP: 53036 

Città: Roma (Roma) 
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COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Istituti Fisioterapici Ospitalieri 

Indirizzo: Via Elio Chianesi 

Città: Roma (Roma)  
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Progettista: 

Nome e Cognome: Andrea Taddei 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Monte Rosa,37 

CAP: 53036 

Città: Poggibonsi (SI) 

Telefono / Fax: 0577983064     0577937071 

Indirizzo e-mail: info@studiotaddei.com 

Codice Fiscale: TDDNDR58L21G752R 

Partita IVA: 00872760525 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: Francesco Proietto 

Qualifica: Responsabile Unico Del Procedimento 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: Andrea Taddei 

Qualifica: Ingegnere 

Indirizzo: Via Monte Rosa,37 

CAP: 53036 

Città: Poggibonsi (SI) 

Telefono / Fax: 0577983064     0577937071 

Indirizzo e-mail: info@studiotaddei.com 

Codice Fiscale: TDDNDR58L21G752R 

Partita IVA: 00872760525 
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IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: Impresa generale 

Tipologia Lavori: Opere Civili 

Importo Lavori da eseguire: 650´000,00 euro 

 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: Impresa Impianti Termofluidici 

Tipologia Lavori: Impianti Termofluidici 

Importo Lavori da eseguire: 400´000,00 euro 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria 

Ragione sociale: Impresa Impianti Elettrici 

Tipologia Lavori: Impianti Elettrici 

Importo Lavori da eseguire: 300´000,00 euro 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
 

 

  

Progettista 
Taddei Andrea 

Direttore dei Lavori 
.......... 

Impresa affidataria 
.......... 

Impresa affidataria 
Impresa Movimentazione e Scavo 

Impresa affidataria 
Impresa Impianti Termofluidici 

Impresa affidataria 
Impresa Impianti Elettrici 

IMPRESE 

RdL 
Proietto Francesco 

CSP 
Taddei Andrea 

CSE 
.......... 

COMMITTENTE 
Istituti Fisioterapici Ospitalieri 
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DOCUMENTAZIONE 
Acronimi 

Nel presente documento vengono utilizzati i seguenti acronimi: 

 

CSP   - COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 

CSE   - COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE 

DL     - DIRETTORE DEI LAVORI  

DTC  - DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE PER CONTO DELL'IMPRESA 

MC    - MEDICO COMPETENTE 

RSPP - RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI PREVENZIONE E PROTEZIONE 

RLS   - RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA 

PSC   - PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

POS  - PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

DVR  - DOCUMENTO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI 

Documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la seguente 

documentazione: 

1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la deve affiggere in 

cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 

2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 

3. Fascicolo con le caratteristiche dell'Opera; 

4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 

5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori (denuncia di inizio attività, concessione edilizia); 

6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese operanti in 

cantiere; 

7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 

11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei cantieri (A.S.L., 

Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 

12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 

13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 

14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 

 

Inoltre, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 

1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 

2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 

3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali (eventuali); 

4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, Soprintendenza 

archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 

5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti attive; 

6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità marchio CE; 

7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg; 

8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 

200 kg; 

9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di verifica 

periodica; 

10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul libretto di 

omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 

11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;  

12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 

13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 

14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 

15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 

16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i ponteggi metallici 

fissi; 

17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 

18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato in autorizzazione 

ministeriale; 

19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 

20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore; 

21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in esercizio; 
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22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta abilitata; 

23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 462/2001); 

24. Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità" dell'impianto di protezione dalle scariche 

atmosferiche. 

  



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 10 

 

Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento:   tel. 112 

 

Servizio pubblico di emergenza Polizia: tel. 113 

 

Comando Vvf     chiamate per  soccorso: tel. 115 

 

Pronto Soccorso      tel. 118 
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

Il complesso Istituti Fisioterapico Ospitalieri / Regina Elena  è situato a Roma in via elio Chianesi, in 

adiacenza al grande raccordo anulare. 

Si tratta di un complesso ospedaliero molto esteso e composto da più edifici multipiano. 

Il complesso è dotato di una sua viabilità interna costituita da strade asfaltate con carreggiate di 

larghezza normale. 

 

 
Vista del complesso e del raccordo anulare 
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Il  complesso IFO 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

1 IL COMPLESSO OSPEDALIERO IFO/ REGINA ELENA 

 

Il complesso ospedaliero IFO/ Regina Elena si trova a Roma in via Elio Chianesi n°53, in prossimità 

del grande raccordo anulare.  

Il complesso è composto da più edifici multipiano e si sviluppa, nella sua parte principale, a forma di 

semicerchio. 

Tale semicerchio forma al suo centro una piazza dove è situato un edificio a pianta circolare. 

Sotto tale piastra si ha una piastra di collegamento ed ancora al di sotto si ha un piano inutilizzato e 

lasciato a rustico. 

In una porzione di tale piano sarà realizzato l’intervento in oggetto (porzione est) 

Il presente intervento ha lo scopo di realizzare un nuovo reparto adibito alla stabulazione di animali 

da laboratorio (al momento topi) e alla loro manipolazione. 

La superficie di intervento è  di circa 710 metri quadrati. 

 

Il complesso si articola, dal punto di vista funzionale, in tre aree ben delimitate : 

 area amministrativa 

 area sanitaria 

 area laboratori 

in particolare il settore dei laboratori occupa gran parte del piano -1 dei corpi centrali. Attualmente  

esattamente sottostante  dell’area dei laboratori è disponibile un’area a rustico di circa 1500 m² , in 

una porzione della quale sarà realizzato il nuovo stabulario. 

La posizione del nuovo formulario è stata individuata per le seguenti ragioni: 

 Immediata disponibilità degli ambienti 

 Posizione diametralmente opposta ai fabbricati ospitanti le degenze 

 Flussi utenti, logistici e sanitari nettamente separati da quelli dello stabulario 

 Collegamenti diretti tra lo stabulario ed il sovrastante laboratorio: i ricercatori ed il materiale 

biologico potranno fruire agevolmente delle due aree utilizzando percorsi dedicati interni che 

non accessibili a terzi 

 Estrema facilità di connessione con la viabilità esterna per tutti i problemi della logistica 

connessa con gli animali e netta separazione dall’ingresso principale dei percorsi di 

ambulanze e utenti 

 Cantierizzazione  dell’opera senza interferenze con la struttura ospedaliera e l’ordinaria 

attività sanitaria 

 Presenza nelle immediate vicinanze dello stabulario di un’area dedicata all’irraggiamento 

mediante sorgente radioattiva,  essenziale dell’attività di ricerca 

 Non sono previsti aumenti di volume o superficie, ne modifiche ai prospetti dell’edificio. 

1.1 Tipologia di intervento 

Si stratta di una ristrutturazione interna delle aree in quanto non si hanno aumenti di superficie o 
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volume. 

Non si hanno inoltre interventi che vanno ad interagire con i prospetti del complesso ad 

eccezione di una finitura della facciata sud per la porzione di interesse. 

 

L’intervento di ristrutturazione riguarderà le seguenti opere: 

 Infissi esterni 

 Massetti 

 Tramezzature interne  

 Controsoffitti 

 Finitura pavimenti 

 Finitura pareti 

 Infissi interni 

 Impianti di climatizzazione dell’aria 

 Impianti idrico-sanitari 

 Impianti gas tecnici 

 Impianti di illuminazione 

 Impianti forza motrice 

 Impianti telefonici, trasmissione dati 

 Impianti rivelazione incendio 

 Impianti TVCC 

 Impianti controllo accessi 

 Allacciamenti ed utilities per le apparecchiature di processo 

 

2 OPERE CIVILI  

 

Si individuano le opere da eseguire : 

2.1 Demolizioni  

2.1.1 Tramezzature interne 

Nell’area sono previste delle tramezzature in cartongesso che sono state realizzate per creare 

dei magazzini ad uso delle ditte esterne. 

E’ prevista demolizione totale di tali tramezzature. 

2.1.2 Impiantisitica 

E’ prevista la demolizione  totale e lo smaltimento di alcuni impianti di ventilazione presenti 

nell’area e non più utilizzati. 

 

2.2 Infissi esterni 

Saranno installati nuovi infissi del tipo a taglio termico e con doppi vetri basso emissivi aventi 
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opportune caratteristiche di isolamento termico, in linea con le leggi vigenti in merito al 

risparmio energetico.  

2.3 Chiusura porzioni di solaio mancanti 

Nell’area di intervento ci sono delle limitate porzioni di solaio mancanti in corrispondenza del 

passaggio di canalizzazioni, si procederà a ripristinare la continuità dei solai mediante 

interventi localizzati. 

In particolare si adotteranno profilati metallici, lamiera grecata e getti di completamento. 

2.4 Massetti 

Sarà realizzato un nuovo massetto su tutta l’area di intervento. 

Il massetto sarà dotato di rete elettrosaldata e livellato a macchina.  

2.5 Intonacatura solaio 

Il solaio di divisione tra il piano 2S ed il piano sovrastante è realizzato in travetti e pignatte di 

laterizio. 

Tale solaio non è intonacato a soffitto del piano 2S. 

Al fine di ripristinare le opportune caratteristiche di resistenza all’incendio del solaio si 

procederà ad eseguire l’intonaco su tutta la superficie dell’intervento.  

2.6 Tramezzature interne 

Le tramezzature interne saranno realizzate nei seguenti materiali in base alle funzioni, in 

particolare: 

2.6.1 Pareti senza particolari esigenze 

Le pareti saranno costituite da profilati metallici di 6 cm. di spessore che sosterranno 4 lastre di 

cartongesso (due su ogni faccia) per uno spessore totale della parete di 10,8 cm . 

All’interno delle pareti sarà presente un isolamento in materassino di lana di vetro dello 

spessore pari al vano vuoto che si viene a creare. 

 L’interno cavo delle pareti sarà sfruttato anche per il passaggio delle tubazioni dell’impianto 

elettrico, dell’impianto idrico sanitario e dell’impianto gas medicali. 

2.6.2 Pareti tagliafuoco 

Le pareti tagliafuoco saranno costituite da profilati metallici di 6 cm. di spessore che 

sosterranno quattro lastre di cartongesso (due su ogni faccia) per uno spessore totale della 

parete di 10,8 cm . 

All’interno delle pareti sarà presente un isolamento in materassino di lana di vetro dello 

spessore pari al vano vuoto che si viene a creare. 

L’appaltatore dovrà fornire la certificazione in merito alle caratteristiche REI della parete 

realizzata. 

 

2.7 Intonaci Esterni 

Sulla facciata SUD del piano 2S saranno realizzate opere di finitura consistenti in: 

 Rasatura delle murature con intonaco 

 Posa di coibentazione in pannelli di polistirolo espanso 

 Rasatura dei pannelli con intonaco 
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 Finitura con intonaco plastico 

 

2.8 Opere Esterne 

Sempre in corrispondenza del lato  SUD del piano 2S, al di fuori dell’accesso merci, sarà 

realizzata una rampa carrabile per vincere la differenza di quota attuale tra il piano di campagna 

ed il piano di calpestio del solaio. 

Sono previste le seguenti attività: 

 Livellamento del terreno 

 Massicciata stradale 

 Formazione di asfalti 

3   FINITURE 

La progettazione è stata sviluppata al fine di assicurare il massimo grado di punibilità degli ambienti 

ed al fine di facilitale i lavaggi delle superfici o la loro sanitizzazione, in particolare: 

 Tutti pavimenti sono realizzati in quadrotti di PVC saldati a caldo tra loro in modo da avere 

una superficie continua e senza recessi, lavabile e sanitizzabile con i comuni agenti 

sanitizzanti. 

 Tra pavimenti e pareti saranno presenti dei profili arrotondati (sguscie) posti sotto il PVC in 

modo tale da non avere diedri di difficile pulizia. 

 Le pareti saranno rivestite in teli di PVC saldati tra loro e con il pavimento in modo da avere 

pareti lavabili e sanitizzabili con i comuni agenti sanitizzanti. 

 Anche il soffitto sarà rivestito di teli di PVC saldati tra loro e con le pareti in modo da avere 

soffitti lavabili e sanitizzabili con i comuni agenti sanitizzanti. 

Per quanto la forma circolare dell’edificio e della maglia strutturale non sia ideale per questo tipo di 

realizzazioni, nella disposizione dei locali si è cercato di realizzare ambienti a pianta il più possibile 

rettangolare, con il minor numero di spigoli ed angoli morti. 

I numerosi ilstri presenti sono stati inglobati all’interno di doppie pareti che avranno anche la 

funzione di accogliere i canali di ripresa dell’impianto di climatizzazione. 

 

Si individuano i materiali impiegati per le finiture: 

3.1 Pareti interne 

3.1.1 Servizi igienici 

 La finitura delle pareti sarà realizzata mediante teli di PVC a tutta altezza. 

I teli saranno  termosaldati  tra loro e termosaldati con il rivestimento del pavimento.  

3.1.2 Corridoi (vie di fuga) 

La finitura delle pareti sarà realizzata mediante teli di PVC fino ad una altezza di 1,2 mt. 

I teli saranno  termosaldati  tra loro e termosaldati con il rivestimento del pavimento.  

Il telo di PVC terminerà con un profilo di finitura, dopodiché si procederà con tinteggiatura 

lavabile fino al controsoffitto. 

3.1.3 Altri locali 

La finitura delle pareti sarà realizzata mediante teli di PVC a tutta altezza. 
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I teli saranno  termosaldati  tra loro e termosaldati con il rivestimento del pavimento.  

3.2 Infissi interni 

3.2.1 Porte sale operatorie 

Le porte delle sale operatorie saranno di tipo scorrevole, motorizzate, con comando a 

sfioramento. 

Saranno di tipo specifico per sale operatorie od ambienti analoghi, a tenuta ermetica ove 

possibile. 

3.2.2 Porte altri locali 

Gli infissi saranno realizzati con profilati in alluminio e pannelli compositi  con finiture in 

melamminico di forte spessore, avranno cerniere a scomparsa e maniglie del tipo antipolvere, la 

classe di reazione al fuoco sarà F1. 

Le visive munite di doppio vetro di tipo antinfortunistico saranno disposte sia sulle porte che 

sulle pareti di separazione dei vari locali, i vetri saranno perfettamente complanari alle pareti e 

sigillati con mastice siliconico. 

3.3 Controsoffitti 

3.3.1 Plafoni centrali 

Sarà installato in tutti i locali un controsoffitto modulare integrato dei tipo adatto ad ambienti 

farmaceutici, tale controsoffitto sarà costituito da struttura portante in alluminio e pannelli 

sandwich di tamponamento in alluminio polistirolo alluminio di dimensioni 600x600 mm. 

 

3.3.2 Cornici Laterali 

Il controsoffitto farmaceutico occuperà le zone centrali dei vari locali mentre i bordi saranno 

realizzati mediante controsoffitto in lastre di cartongesso rivestite con teli di PVC saldati tra 

loro e saldati ai teli delle pareti, nei diedri tra soffitto e pareti saranno inserite dei profili di 

sguscia sotto il PVC. 

 

3.4 Pavimenti 

La pavimentazione sarà realizzata mediante pavimento in quadrotti di PVC antistatico saldati a 

caldo tra loro . 

La classe di reazione al fuoco sarà Bfl-s1.  

In corrispondenza delle pareti il pavimento sormonterà un profilo di raccordo (Sguscia) ed 

andrà a fissarsi mediante saldatura a caldo sui teli disposti a parete . 

 

4 IMPIANTI  

4.1 Impianti di climatizzazione 

Tutti i locali   saranno climatizzati  con un elevato numero di ricambi /ora tale da assicurare il 

mantenimento delle condizioni di purezza microbiologica per le diverse classi di pulizia 

presenti, oltre ad un grado di filtrazione dell’aria molto spinto, sarà assicurato il mantenimento 

di precise condizioni termoigrometriche interne. 

A tale scopo verrà installata una nuova unità di trattamento aria nella centrale di ventilazione 

esistente in adiacenza della zona di intervento. 

 L’unità sarà a servizio di tutto il nuovo reparto 



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 18 

4.2 Impianti idrico-sanitari 

Gli impianti idrico-sanitari saranno connessi alle reti del complesso ospedaliero sia per quanto 

riguarda le adduzioni che per quanto riguarda lo scarico delle acque reflue. 

4.3 Impianti gas medicali 

E’ prevista la distribuzione di CO2 in alcuni locali.  

4.4 Impianti elettrici, telefonici, trasmissione dati 

A servizio del reparto sono previsti i seguenti impianti: 

 Impianti di illuminazione normale e di emergenza 

 Impianti forza motrice 

 Impianti telefonici, trasmissione dati 

 Impianti rivelazione incendio 

 Impianti controllo accessi 

 Impianto TVCC 

 Impianti elettrici a servizio degli impianti termofluidici 

 Allacciamenti alle macchine di processo  

 

5 TEMPISTICA E SEQUENZA DEGLI INTERVENTI 

 

La sequenza logica degli interventi sarà la seguente: 

1. Esecuzione delle opere in sottocentrale  

2. Ristrutturazione del piano 2S (si può iniziare dopo aver concordato un calendario con 

l’amministrazione ospedaliera) 

Nella ristrutturazione del piano si deve tenere presente che al piano superiore è  in funzione un reparto 

di laboratori di ricerca,  pertanto alcune operazioni dovranno essere previste in orari e giorni 

concordati con l’amministrazione ospedaliera, si citano in particolare: 

 Demolizioni (problematiche dovute a rumore, vibrazioni ed emissione di polveri) 

 Ripristino delle porzioni di solaio mancanti (emissione di polveri) 

 Esecuzione di massetti (perdite di liquido)  

 Esecuzione delle reti di scarico (interruzione di servzi) 

Pertanto se si comprendono i tempi prolungati per l’esecuzione di certe operazioni in ore e giorni 

concordati si stima per l’intera opera un tempo totale  di 8 mesi circa. 
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AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

 
 

 
 

In Rosso l’area interna dove avviene l’intervento 

 



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 20 

 
 

In Rosso l’area di cantiere esterna 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

La particolarità del cantiere è quella di operare all'interno di un complesso ospedaliero in funzione. 

In particolare al piano sovrastante al cantiere è presente un reparto di labratori che resterà funzione 

per tutta la durata delle opere. 
 

Alberi 

Non ci sono alberi all'interno dell'area di cantiere 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Problema viabilità 

I problemi maggiori sono causati dalla viabilità interna del complesso ospedaliero.  

Il cantiere si affaccia su una strada interna del complesso ospedaliero riservata a : 

 transito autoveicoli privati 

 transito furgoni e mezzi di trasporto dei materiali che servono alla logistica del complesso. 

Il rischio generato dalla presenza contemporanea dei mezzi del cantiere e dei mezzi circolanti sulla 

strada andrà limitato con le seguenti misure: 

 Installazione di opportuna cartellonistica lungo la viabilità dell'ospedale che segnali la presenza del 

cantiere e dei mezzi in movimento. Dovranno essere presi accordi in merito con l'ufficio tecnico 

dell'ospedale.  

E' da segnalare comunque una marcata limitatezza degli spazi disponibili all'esterno dell'edificio per 

lo stoccaggio dei materiali e dei rifiuti, ciò comporterà una organizzazione ancora più precisa degli 

spazi ed una maggiore attenzione nel porre ordine al cantiere. 
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE 
COMPORTANO PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Se da un lato l'attività presente nel complesso  non comporta rischi elevati per il cantiere, tuttavia 

l'attività di cantiere potrebbe compromettere l'attività ospedaliera in quanto legata alla pulizia degli 

ambienti che occupa. 

 

Esiste un evidente problema di coordinamento tra le attività di cantiere e l'attività ospedaliera. 

 

Se all'interno dell'edificio dove si va ad operare è facile realizzare una completa separazione fisica  

(sia dei locali che della impiantistica) tra il cantiere ed il resto dell'edificio, non è altrettanto possibile 

fare ciò all' esterno dell' edificio e pertanto i flussi di materiali e personale di cantiere si 

intersecheranno con quelli dell' 0spedale. 

 

Il rischio che ciò comporta può essere agevolmente contenuto se si seguono alcune regole di 

coordinamento tra attività ospedaliera ed attività di cantiere, di seguito si mettono in evidenza i punti 

salienti: 

 

Organizzazione e coordinamento 

 Per quanto riguarda il cantiere viene nominato il capocantiere come  referente del coordiamento 

giornaliero con il committente, in sua assenza il capocantiere nominerà un suo sostituto  

 Il committente nominerà un suo referente per il coordinamento con il cantiere, in caso di assenza 

sarà nominato un sostituto 

 

Interventi sulla impiantistica dell'ospedale 

 Ogni intervento su impianti del complesso ospedaliero (ex: manovra di un interruttore su quadri in 

funzione, taglio di tubazioni, azionamento di macchine di processo, smantellamento di impianti 

esistenti etc,) dovrà essere preventivamente autorizzato dal referente aziendale. 

 Qualora si lavori su cavi connessi ad un quadro elettrico sotto tensione si dovrà segnalare il fatto al 

referente aziendale e apporre sull'interruttore opportuno cartello monitore onde evitare manovre di 

persone non al corrente dei fatti. 

 

Regolamentazione degli accessi 

 l'accesso all'area di cantiere da parte di personale aziendale dovrà essere limitato allo stretto 

necessario Ex. squadre di manutenzione, dovrà essere fornita una lista delle persone abilitate e tali 

persone dovranno essere informate e formate sui rischi presenti in cantiere, in ogni caso tali persone 

prima di accedere al cantiere dovranno informare il capocantiere ed essere dotate di opportuni DPI. 

 l'accesso all'area ospedaliera non pertinente al cantiere di personale di cantiere dovrà essere evitato 

nel modo più assoluto con puntuale informazione e controllo. 

 

Regolamentazione delle lavorazioni 

 Le lavorazioni più rumorose dovranno essere eseguite fuori dall'orario degli interventi delle sale 

operatorie 

 Si dovrà limitare la produzione di polveri durante le fasi di  demolizione bagnando opportunamente 

il materiale di risulta (ma senza causare perdite di liquido al piano sottostante) e in ogni caso tali 

lavorazioni generatrici di polveri dovranno essere eseguite fuori dall'orario degli interventi delle 

sale operatorie 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

La recinzione del cantiere sarà effettuata su tutta l'area esterna dove viene effettuato il carico/scarico 

dei materiali. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni: misure organizzative; 
Prescrizioni Organizzative: 

L’accesso alle zone corrispondenti al cantiere deve essere impedito mediante recinzione robusta e duratura, munita di 

segnaletica ricordante i divieti e i pericoli. 

Quando per la natura dell’ambiente o per l’estensione del cantiere non sia praticamente realizzabile la recinzione completa, è 

necessario provvedere almeno ad apporre sbarramenti e segnalazioni in corrispondenza delle eventuali vie di accesso alla zona 

proibita e recinzioni in corrispondenza dei luoghi di lavoro fissi, degli impianti e dei depositi che possono costituire pericolo. 

Per i cantieri e luoghi di lavoro che hanno una estensione progressiva i cantieri stradali devono essere adottati provvedimenti 

che seguono l’andamento dei lavori e comprendenti, a seconda dei casi, mezzi materiali di segregazione e segnalazione, oppure, 

uomini con funzione di segnalatori o sorveglianti. 

Recinzioni, sbarramenti, cartelli segnaletici, segnali e protezioni devono essere di natura tale da risultare costantemente ben 

visibili. Ove non risulti sufficiente l’illuminazione naturale , gli stessi devono essere illuminati artificialmente; l’illuminazione 

deve comunque essere prevista per le ore notturne. 
 

Baracche 

L'appaltatore disporrà le proprie baracche nella zona dedicata (vedi pianta del cantiere), in tale area 

saranno disponibili spazi per installare le seguenti baracche: 

- Spogliatoi 

- Ufficio 

- Servizi igienici 

Le baracche saranno ad uso di tutti i lavoratori presenti in cantiere  

 

Betoniere 

Per quanto riguarda i getti il cantiere farà uso di calcestruzzo preconfezionato che sarà trasportato 

mediante autobotti, la presenza della betoniera servirà per le murature e le opere di minore 

importanza. 

E' prevista pertanto una piccola betoniera nella zona indicata sulle planimetrie del cantiere. 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le aree di carico e scarico sarnno disposte come sulle planimetrie. 
 

Parcheggio autovetture 

Si farà uso del parcheggio nelle vicinanze. 

Piegaferri 
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E' previsto che i ferri giungano in canitere già piegati e tagliati a misura. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Protezione delle postazioni di lavoro; 
Prescrizioni Organizzative: 

I posti di lavoro e di passaggio devono essere idoneamente difesi contro la caduta o l'investimento di materiali in dipendenza 

dell'attività lavorativa. Ove non è possibile la difesa con mezzi tecnici, devono essere adottate altre misure o cautele adeguate. 

Quando nelle immediate vicinanze dei ponteggi o del posto di caricamento e sollevamento dei materiali vengono impastati 

calcestruzzi e malte o eseguite altre operazioni a carattere continuativo si deve costruire un solido impalcato sovrastante, ad 

altezza non maggiore di m 3 da terra, a protezione contro la caduta di materiali. Il posto di carico e di manovra degli argani a terra 

deve essere delimitato con barriera per impedire la permanenza ed il transito sotto i carichi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 114. 

 

Rischi specifici: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Recinzioni di cantiere 

Il cantiere sarà completamente recintato . 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Allestimento del cantiere 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase) 

Realizzazione della recinzione, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli accessi al cantiere, per mezzi 

e lavoratori. La recinzione dovrà essere di altezza non minore a quella richiesta dal vigente regolamento edilizio, realizzata con lamiere 

grecate, reti o altro efficace sistema di confinamento, adeguatamente sostenute da paletti in legno, metallo, o altro infissi nel terreno. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 

manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali a tenuta;  

d) mascherina antipolvere;  e) indumenti ad alta visibilità;  f) calzature di sicurezza con suola imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 
e) Sega circolare; 
f) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; 
Scivolamenti, cadute a livello; Ustioni. 

Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere (fase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari costituiti da locali, direttamente ricavati nell'edificio oggetto dell'intervento, in edifici attigui, o 

in strutture prefabbricate appositamente approntate, nei quali le maestranze possono usufruire di refettori, dormitori, servizi igienici, 

locali per riposare, per lavarsi, per il ricambio dei vestiti. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù. 
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Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 

Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi (fase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per l'istallazione di impianti 

fissi di cantiere (betoniera , silos, sebatoi). 

Macchine utilizzate: 
1) Autocarro; 
2) Autogrù. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 
abrasioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 
b) Attrezzi manuali; 
c) Ponte su cavalletti; 

d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Scala doppia; 
f) Scala semplice; 
g) Sega circolare; 
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h) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere, per l'alimentazione di tutte le apparecchiature elettriche, mediante la posa in opera 

quadri, interruttori di protezione, cavi, prese e spine. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti dielettrici;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) cinture di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso (fase) 

Operazioni di montaggio, trasformazione e smontaggio del ponteggio metallico fisso, di tipologia a tubi e giunti, a telai prefabbricati, o 

a montanti e traversi prefabbricati, in conformità alle istruzioni del libretto di Autorizzazione Ministeriale e secondo le procedure del 

PiMUS (Piano di Montaggio, Uso e Smontaggio). 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) elmetto (sia per gli addetti al 

montaggio che per quanti partecipano al lavoro da terra; tali elmetti devono essere corredati da cinghia sottogola, 

indispensabile soprattutto per chi, lavorando in elevazione, è impossibilitato a recuperare facilmente il casco eventualmente 

perduto);  b) guanti;  c) cintura di sicurezza a dissipazione di energia;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e 

imperforabile. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Elettrocuzione; 
b) Movimentazione manuale dei carichi; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
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a) Argano a bandiera; 
b) Attrezzi manuali; 

c) Ponteggio metallico fisso; 
d) Scala semplice; 
e) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Nuova UTA e Sottocentrale 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Vano Tecnico - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 

Vano Tecnico - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato) 

Vano Tecnico - Realizzazione di impianto elettrico interno 

Vano Tecnico - Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata (fase) 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria di sezione rettangolare o circolare,in lamiera 

zincata o fiberglass o in sandwich, completi di ogni accessorio e pezzo speciale (curve, diffusori, raccordi antivibranti, staffe di 

sostegno, innesti con sostegno, ecc.). Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 

esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 

di supporti. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Vano Tecnico - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali 
per impianto termico (centralizzato) (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato mediante la posa di tubazioni in ferro, rame o 

polietilene reticolato, di corpi scaldanti , di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, ecc.. Durante la 

fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il 

passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Ustioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

Vano Tecnico - Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto 

traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di 

derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e 

comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 

esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 

di supporti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

Nuovo Stabulario 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Rimozione di impianti 

Rimozione di serramenti interni 
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Demolizione di pareti divisorie 

Formazione di massetto per pavimenti interni 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso 
Pareti divisorie per compartimentazione antincendio 

Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su superfici verticali 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti 

Formazione intonaci interni (tradizionali) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato) 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
Realizzazione di impianto elettrico interno 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico 

Posa di rivestimenti interni 
Formazione di rasatura per pavimenti interni 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche 
Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali 

Formazione intonaci esterni industrializzati 
Tinteggiatura di superfici interne 

Posa di serramenti esterni 

Tinteggiatura di superfici esterne 
Montaggio di porte interne 

Montaggio di porte tagliafuoco 

Rimozione di impianti (fase) 

Rimozione di impianti interni come reti di distribuzione di impianti idro sanitari, canali di scarico per lo smaltimento delle acque nere e 

bianche, tubazioni e terminali dell' impianto di riscaldamento, condutture impianto elettrico, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 

manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta,  la cernita e l'accatastamento 

dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di impianti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di impianti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 
e) Martello demolitore elettrico; 
f) Martello demolitore pneumatico; 
g) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 
fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 
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Rimozione di serramenti interni (fase) 

Rimozione di serramenti interni compresi gli elementi di fissaggio alla struttura portante, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi 

manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e l'accatastamento dei 

materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 
1) Dumper. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione 
manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla rimozione di serramenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Demolizione di pareti divisorie (fase) 

Demolizione di pareti divisorie in laterizi forati o blocchi di calcestruzzo, eseguita mediante l'utilizzo di attrezzi meccanici da taglio, a 

percussione e manuali. Durante la fase lavorativa si prevede il trasporto orizzontale e verticale del materiale di risulta, la cernita e 

l'accatastamento dei materiali eventualmente recuperabili. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Dumper; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Caduta dall'alto; Elettrocuzione. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla demolizione di pareti divisorie; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali;  e) otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Inalazione polveri, fibre; 
b) Rumore; 
c) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Argano a bandiera; 
b) Argano a cavalletto; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Compressore con motore endotermico; 

e) Martello demolitore pneumatico; 
f) Ponte su cavalletti; 
g) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
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Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Scoppio; Inalazione polveri, 

fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Formazione di massetto per pavimenti interni (fase) 

Formazione di massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito come sottofondo per pavimenti. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di massetto per pavimenti interni; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) casco;  c) calzature di 

sicurezza con suola antiscivolo ed imperforabile;  d) occhiali. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi. 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso (fase) 

Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 

Pareti divisorie per compartimentazione antincendio (fase) 

Realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio. 
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Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 
c) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 
d) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su 

superfici verticali (fase) 

Applicazione, su superfici interne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 

applicazione di rasante), di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali (lana di roccia, di vetro, ecc...) mediante collanti e tasselli e dei 

relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 
 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto all'applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su superfici verticali; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto all'applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su superfici verticali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, 
fibre; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello. 
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Realizzazione di contropareti e controsoffitti (fase) 

Realizzazione di pareti, contropareti e/o controsoffitti in cartongesso, in metallo, ecc.. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di contropareti e controsoffitti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Betoniera a bicchiere; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 
e) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, 
stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Ustioni. 

Formazione intonaci interni (tradizionali) (fase) 

Formazione di intonacatura interna su superfici sia verticali che orizzontali, realizzata a mano. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci interni (tradizionali); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) maschera respiratoria a filtri;  e) occhiali. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; Scivolamenti, 
cadute a livello; Caduta dall'alto. 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto 
termico (centralizzato) (fase) 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico centralizzato mediante la posa di tubazioni in ferro, rame o 
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polietilene reticolato, di corpi scaldanti , di sistemi di controllo elettrici o elettronici per il controllo della temperatura, ecc.. Durante la 

fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il 

passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Ponteggio mobile o trabattello; 
e) Saldatrice elettrica; 
f) Scala doppia; 
g) Scala semplice; 
h) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Radiazioni 
non ionizzanti; Ustioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre. 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas (fase) 

Realizzazione  delle canalizzazioni relative agli impianti idrico e posa delle rubinetterie e degli apparecchi sanitari. Durante la fase 

lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio 

degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione di supporti. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Scala semplice; 
c) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; 
Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata (fase) 

Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata mediante la posa dei canali d'aria di sezione rettangolare o circolare,in lamiera 

zincata o fiberglass o in sandwich, completi di ogni accessorio e pezzo speciale (curve, diffusori, raccordi antivibranti, staffe di 

sostegno, innesti con sostegno, ecc.). Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 

esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 

di supporti. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  e) occhiali o visiera di sicurezza;  f) 

otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Realizzazione di impianto elettrico interno (fase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico a partire dal quadro di alloggio o di zona, consistente nella posa in opera di canalette in p.v.c. sotto 

traccia flessibili ed autoestinguenti, conduttori flessibili di rame con isolamento in p.v.c. non propagante l'incendio, cassette di 

derivazione, morsetti e relativi accessori, punti luce, prese, quadri di protezione (magnetotermi differenziali, "salvavita", ecc.) e 

comando, impianto di messa a terra. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere murarie necessarie quali 

esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli elementi e realizzazione 

di supporti. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico interno; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

Realizzazione di impianto telefonico e citofonico (fase) 
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Realizzazione di impianto dell'impianto telefonico e citofonico. Durante la fase lavorativa si prevede anche la realizzazione delle opere 

murarie necessarie quali esecuzione e chiusura di tracce e fori per il passaggio degli impianti, muratura di dispositivi di aggancio degli 

elementi e realizzazione di supporti. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti isolanti;  b) occhiali protettivi;  

c) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 
b) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Ponteggio mobile o trabattello; 
d) Scala doppia; 
e) Scala semplice; 
f) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
g) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; Caduta di 
materiale dall'alto o a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Ustioni. 

Posa di rivestimenti interni (fase) 

Posa di rivestimenti interni realizzati con piastrelle in clinker, cotto, gres, ceramiche in genere, e malta a base cementizia o adesivi. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di rivestimenti interni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di rivestimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti, al lavoratore, adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) occhiali 

protettivi;  d) calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile e puntale d'acciaio;  e) otoprotettori. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponte su cavalletti; 
c) Scala semplice; 
d) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 

Formazione di rasatura per pavimenti interni (fase) 

Formazione di rasatura su massetto in calcestruzzo semplice o alleggerito per renderlo idoneo all'applicazione di pavimenti interni. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 
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Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rasatura per pavimenti interni; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rasatura per pavimenti interni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Chimico; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Impastatrice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; 
Inalazione polveri, fibre; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore. 

Posa di pavimenti per interni in materie plastiche (fase) 

Posa di pavimenti interni realizzati con elementi in materie plastiche. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni. 

Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su 
superfici verticali (fase) 

Applicazione, su superfici esterne verticali precedentemente trattate (pulizia, verifica ed eventuale ripristino della planeità, 

applicazione di rasante), di pannelli isolanti in materiali polimerici (EPS, XPS, Poliuretano, ecc...) mediante collanti e tasselli e dei 

relativi pezzi speciali, come profilati in alluminio per la realizzazione di bordi o paraspigoli. 

 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) 

indumenti protettivi.  

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Taglierina elettrica a filo caldo; 
c) Trapano elettrico; 
d) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Ustioni; Rumore; Vibrazioni; Inalazione 
fumi, gas, vapori; Inalazione polveri, fibre; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 
cadute a livello. 

Formazione intonaci esterni industrializzati (fase) 

Formazione di intonaci esterni su superfici verticali e orizzontali con macchina intonacatrice. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione intonaci esterni industrializzati; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) Rumore; 
e) Vibrazioni; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Intonacatrice; 
c) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Rumore; Caduta dall'alto; Caduta di materiale 
dall'alto o a livello; Scivolamenti, cadute a livello. 

Tinteggiatura di superfici interne (fase) 

Tinteggiatura di superfici pareti e/o soffitti interni, eseguita a mano con rullo o pennello previo preparazione di dette superfici eseguita 

a mano, con attrezzi meccanici o con l'ausilio di solventi chimici (sverniciatori). 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
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a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici interne; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina con filtro antipolvere;  e) indumenti protettivi (tute);  f) 

cintura di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio mobile o trabattello; 
c) Scala doppia; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 

Posa di serramenti esterni (fase) 

Posa di serramenti esterni in legno, PVC, metallo con o senza taglio termico, ecc. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla posa di serramenti esterni; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla posa di serramenti esterni; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) guanti;  b) occhiali protettivi;  c) 

calzature di sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) mascherina antipolvere. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 
c) Ponte su cavalletti; 
d) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi. 

Tinteggiatura di superfici esterne (fase) 

Tinteggiatura di superfici esterne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla tinteggiatura di superfici esterne; 

Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 44 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 

b) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
c) Chimico; 
d) M.M.C. (elevata frequenza); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Ponteggio metallico fisso; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello. 

Montaggio di porte interne (fase) 

Montaggio di porte interne. 

Macchine utilizzate: 
1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di porte interne; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte interne; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Montaggio di porte tagliafuoco (fase) 

Montaggio di porte tagliafuoco. 

Macchine utilizzate: 

1) Gru a torre. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Rumore. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto al montaggio di porte tagliafuoco; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
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Area Esterna 

 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 

Scavo di splateamento 

Formazione di rilevato stradale 

Formazione di fondazione stradale 
Formazione di manto di usura e collegamento 

Scavo di splateamento (fase) 

Scavi di splateamento a cielo aperto eseguiti con l'ausilio di mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Escavatore; 
3) Pala meccanica. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a livello. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto allo scavo di splateamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo scavo di splateamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta dall'alto; 
b) Investimento, ribaltamento; 
c) Seppellimento, sprofondamento; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
b) Andatoie e Passerelle; 
c) Scala semplice; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Movimentazione manuale dei carichi. 

Formazione di rilevato stradale (fase) 

Formazione per strati di rilevato stradale con materiale proveniente da cave, preparazione del piano di posa, compattazione eseguita 

con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 

1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di rilevato stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 
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Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 

b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di fondazione stradale (fase) 

Formazione per strati di fondazione stradale con pietrame calcareo informe e massicciata di pietrisco, compattazione eseguita con 

mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Pala meccanica; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto alla formazione di fondazione stradale; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Formazione di manto di usura e collegamento (fase) 

Formazione di manto stradale in conglomerato bituminoso mediante esecuzione di strato/i di collegamento e strato di usura, stesi e 

compattati con mezzi meccanici. 

Macchine utilizzate: 
1) Finitrice; 
2) Rullo compressore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Rumore; Vibrazioni. 

Lavoratori impegnati: 
1) Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera con filtro specifico;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Investimento, ribaltamento; 
b) Cancerogeno e mutageno; 
c) Inalazione fumi, gas, vapori; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Attrezzi manuali; 
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Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Smobilizzo del cantiere 
Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di cantiere, delle opere 

provvisionali e di protezione, della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere stesso ed il caricamento di tutte le 

attrezzature, macchine e materiali eventualmente presenti, su autocarri per l'allontanamento. 

Macchine utilizzate: 

1) Autocarro; 
2) Autogrù; 
3) Carrello elevatore. 

Rischi generati dall'uso delle macchine: 
Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; 
Investimento, ribaltamento; Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; Movimentazione manuale dei carichi; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, 

abrasioni; Caduta dall'alto; Inalazione fumi, gas, vapori. 

Lavoratori impegnati: 

1) Addetto allo smobilizzo del cantiere; 
Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 
a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti ai lavoratori adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di 

sicurezza con suola antisdrucciolo e imperforabile;  d) occhiali di sicurezza. 
 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
b) Rumore; 

Attrezzi utilizzati dal lavoratore: 
a) Andatoie e Passerelle; 

b) Argano a bandiera; 
c) Attrezzi manuali; 
d) Ponte su cavalletti; 
e) Ponteggio metallico fisso; 
f) Ponteggio mobile o trabattello; 
g) Scala doppia; 
h) Scala semplice; 
i) Trapano elettrico; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, 
compressioni; Scivolamenti, cadute a livello; Movimentazione manuale dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Inalazione polveri, fibre; Ustioni. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative 
MISURE PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 

Elenco dei rischi: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cancerogeno e mutageno; 
4) Chimico; 
5) Elettrocuzione; 
6) Inalazione fumi, gas, vapori; 
7) Inalazione polveri, fibre; 
8) Investimento, ribaltamento; 
9) M.M.C. (elevata frequenza); 
10) M.M.C. (sollevamento e trasporto); 

11) Movimentazione manuale dei carichi; 
12) Rumore; 
13) Seppellimento, sprofondamento; 
14) Vibrazioni. 

RISCHIO: "Caduta dall'alto" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Requisiti degli addetti. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi deve essere in possesso di 

formazione adeguata e mirata alle operazioni previste, fornito di attrezzi appropriati ed in buono stato di manutenzione. 

Prescrizioni Esecutive: 
Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto al montaggio e smontaggio di ponteggi metallici fissi, ogni qual volta non siano 

attuabili misure di prevenzione e protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In 

particolare sono da prendere in considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore 

quali: avvolgitori/svolgitori automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Prescrizioni Esecutive: 

Attrezzatura anticaduta. Il personale addetto a lavori in quota, ogni qual volta non siano attuabili misure di prevenzione e 

protezione collettiva, dovrà utilizzare idonei sistemi di protezione anticaduta individuali. In particolare sono da prendere in 

considerazione specifici sistemi di sicurezza che consentono una maggior mobilità del lavoratore quali: avvolgitori/svolgitori 

automatici di fune di trattenuta, sistema a guida fissa e ancoraggio scorrevole, altri sistemi analoghi. 

c) Nelle lavorazioni: Posa di serramenti esterni; 
Prescrizioni Esecutive: 

Nelle operazioni di ricezione del carico su ponteggi o castelli, utilizzare bastoni muniti di uncini, evitando accuratamente di 

sporgersi oltre le protezioni. 

d) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite appositi percorsi (scale a mano, scale ricavate 

nel terreno, rampe di accesso, ecc.). Nel caso si utilizzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre il piano di accesso e 

devono essere fissate stabilmente per impedire slittamenti o sbandamenti. 

Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve essere predisposto con rampe di scale, anche 

verticali, purché sfalsate tra loro ed intervallate da pianerottoli di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l'uno dall'altro. 

Parapetti di trattenuta. Qualora si verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro ad un altro 

posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i lati liberi dello scavo o del rilevato devono essere protetti 

con appositi parapetti di trattenuta. 

Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli attraversamenti devono essere garantiti da passerelle pedonali o piastre veicolari 

provviste da ambo i lati di parapetti con tavole fermapiede. 

Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente segnalata e 

delimitata e ne deve essere impedito l'accesso al personale non autorizzato. 

 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di servizi igienico-assitenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; Posa di serramenti esterni; Smobilizzo del cantiere; 

Prescrizioni Esecutive: 
Addetti all'imbracatura: verifica imbraco. Gli addetti, prima di consentire l'inizio della manovra di sollevamento devono 

verificare che il carico sia stato imbracato correttamente. 

Addetti all'imbracatura: manovre di sollevamento del carico. Durante il sollevamento del carico, gli addetti devono 

accompagnarlo fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o materiali eventualmente presenti, solo per lo stretto 

necessario. 

Addetti all'imbracatura: allontanamento. Gli addetti all'imbracatura ed aggancio del carico, devono allontanarsi al più presto 

dalla sua traiettoria durante la fase di sollevamento. 

Addetti all'imbracatura: attesa del carico. E' vietato sostare in attesa sotto la traiettoria del carico. 

Addetti all'imbracatura: conduzione del carico in arrivo. E' consentito avvicinarsi al carico in arrivo, per pilotarlo fuori dalla 

zona di interferenza con eventuali ostacoli presenti, solo quando questo è giunto quasi al suo piano di destinazione. 

Addetti all'imbracatura: sgancio del carico. Prima di sganciare il carico dall'apparecchio di sollevamento, bisognerà accertarsi 

preventivamente della stabilità del carico stesso. 

Addetti all'imbracatura: rilascio del gancio. Dopo aver comandato la manovra di richiamo del gancio da parte dell'apparecchio 

di sollevamento, esso non va semplicemente rilasciato, ma accompagnato fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali, 

per evitare agganci accidentali. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Pareti divisorie per compartimentazione 
antincendio; Formazione di rasatura per pavimenti interni; Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici verticali; Formazione intonaci esterni 
industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; 

Prescrizioni Esecutive: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato 

imbracato correttamente;  b) accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, ostacoli o 

materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in 

attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con eventuali 

ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata 

da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 

c) Nelle lavorazioni: Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre minerali su superfici verticali; 
Prescrizioni Esecutive: 

Custodia dell'utensile. Non lasciare mai l'utensile in luoghi non sicuri, da cui potrebbe facilmente cadere. In particolare, durante 

il lavoro su postazioni sopraelevate, come scale, ponteggi, ecc., gli utensili devono essere tenuti entro apposite guaine o assicurati 

in modo da impedirne la caduta, nel tempo in cui non sono adoperati. 

 

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di evitare ogni esposizione ad agenti cancerogeni e/o mutageni devono 

essere adottate le seguenti misure:  a) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in 

modo che nelle varie operazioni lavorative siano impiegati quantitativi di agenti cancerogeni o mutageni non superiori alle 

necessità della lavorazione;  b) i metodi e le procedure di lavoro devono essere progettate in maniera adeguata, ovvero in modo 

che nelle varie operazioni lavorative gli agenti cancerogeni e mutageni in attesa di impiego, in forma fisica tale da causare rischio 

di introduzione, non siano accumulati sul luogo di lavoro in quantità superiori alle necessità della lavorazione stessa;  c) il numero 

di lavoratori presenti durante l'attività specifica, o che possono essere esposti ad agenti cancerogeni o mutageni, deve essere 

quello minimo in funzione della necessità della lavorazione;  d) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni devono essere effettuate in aree predeterminate, isolate e accessibili soltanto dai lavoratori che devono recarsi per 

motivi connessi alla loro mansione o con la loro funzione;  e) le lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o 

mutageni effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza;  f) le 

lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni, per cui sono previsti mezzi per evitarne o limitarne la 

dispersione nell'aria, devono essere soggette a misurazioni per la verifica dell'efficacia delle misure adottate e per individuare 

precocemente le esposizioni anomale causate da un evento non prevedibile o da un incidente, con metodi di campionatura e di 

misurazione conformi alle indicazioni dell'allegato XLI del D.Lgs. 81/2008;  g) i locali, le attrezzature e gli impianti destinati o 

utilizzati in lavorazioni che possono esporre ad agenti cancerogeni o mutageni devono essere regolarmente e sistematicamente 

puliti;  h) l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati 

la gestione della conservazione, della manipolazione del trasporto sul luogo di lavoro di agenti cancerogeni o mutageni;  i) 

l'attività lavorativa specifica deve essere progettata e organizzata in modo da garantire con metodi di lavoro appropriati la 

gestione della raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti cancerogeni o 

mutageni;  j) i contenitori per la raccolta e l'immagazzinamento degli scarti e dei residui delle lavorazioni contenenti agenti 

cancerogeni o mutageni devono essere a chiusura ermetica e etichettati in modo chiaro, netto e visibile. 

Misure igieniche. Devono essere assicurate le seguenti misure igieniche:  a) i lavoratori devono disporre di servizi sanitari 
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adeguati, provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle;  b) i lavoratori devono 

avere in dotazione idonei indumenti protettivi, o altri indumenti, che devono essere riposti in posti separati dagli abiti civili;  c) i 

dispositivi di protezione individuali devono essere custoditi in luoghi ben determinati e devono essere controllati, disinfettati e 

ben puliti dopo ogni utilizzazione;  d) nelle lavorazioni, che possono esporre ad agenti biologici, devono essere indicati con 

adeguati segnali di avvertimento e di sicurezza i divieto di fumo, di assunzione di bevande o cibi, di utilizzare pipette a bocca e 

applicare cosmetici. 

 

RISCHIO: Chimico 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; Formazione di rasatura per pavimenti 
interni; Formazione intonaci esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici esterne; 

Misure tecniche e organizzative: 
Misure generali. A seguito di valutazione dei rischi, al fine di eliminare o, comunque ridurre al minimo, i rischi derivanti da 

agenti chimici pericolosi, devono essere adottate adeguate misure generali di protezione e prevenzione:  a) la progettazione e 

l'organizzazione dei sistemi di lavorazione sul luogo di lavoro deve essere effettuata nel rispetto delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  b) le attrezzature di lavoro fornite devono essere idonee per l'attività specifica e mantenute 

adeguatamente;  c) il numero di lavoratori presenti durante l'attività specifica deve essere quello minimo in funzione della 

necessità della lavorazione;  d) la durata e l'intensità dell'esposizione ad agenti chimici pericolosi deve essere ridotta al minimo;  

e) devono essere fornite indicazioni in merito alle misure igieniche da rispettare per il mantenimento delle condizioni di salute e 

sicurezza dei lavoratori;  f) le quantità di agenti presenti sul posto di lavoro, devono essere ridotte al minimo, in funzione delle 

necessità di lavorazione;  g) devono essere adottati metodi di lavoro appropriati comprese le disposizioni che garantiscono la 

sicurezza nella manipolazione, nell'immagazzinamento e nel trasporto sul luogo di lavoro di agenti chimici pericolosi e dei rifiuti 

che contengono detti agenti. 

 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Prescrizioni Organizzative: 

Impianto elettrico: requisiti fondamentali. Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti 

elettrici ed elettronici devono essere realizzati e posti in opera secondo la regola d'arte. I materiali, le apparecchiature, i 

macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si 

considerano costruiti a regola d'arte. 

Componenti elettrici: marchi e certificazioni. Tutti i componenti elettrici dell'impianto devono essere conformi alle norme CEI 

ed essere corredati dai seguenti marchi:  a) costruttore;  b) grado di protezione;  c) organismo di certificazione riconosciuto dalla 

CEE. In caso di assenza del marchio relativo ad un organismo di certificazione riconosciuto dalla CEE, il prodotto dovrà essere 

corredato di dichiarazione di conformità alle norme redatta dal costruttore, da tenere in cantiere a disposizione degli ispettori. 

Componenti elettrici: grado di protezione. Il grado di protezione contro la penetrazione di corpi solidi e liquidi di tutte le 

apparecchiature e componenti elettrici presenti sul cantiere, deve essere:  a) non inferiore a IP 44, se l'utilizzazione avviene in 

ambiente chiuso (CEI 70-1);  b) non inferiore a IP 55, ogni qual volta l'utilizzazione avviene all'aperto con la possibilità di 

investimenti da parte di getti d'acqua. In particolare, tutte le prese a spina presenti sul cantiere dovranno essere conformi alle 

specifiche CEE Euronorm (CEI 23-12), con il seguente grado di protezione minimo:  a) IP 44, contro la penetrazione di corpi 

solidi e liquidi;  b) IP 67, quando vengono utilizzate all'esterno. E' da ricordare che tutte le prese a norma sono dotate di un 

sistema di ritenuta che eviti il contatto accidentale della spina. Le prese a spina con corrente nominale maggiore di 16 A devono 

essere di tipo interbloccato, con interblocco perfettamente funzionante. 

Impianto elettrico: schema unifilare. Nei cantieri alimentati in bassa tensione ed in particolare nei grossi complessi, dove la 

molteplicità delle linee e dei condotti ne richiede una conoscenza dimensionale e topografica, si consiglia di disporre lo schema 

elettrico unifilare di distribuzione e quello dei circuiti ausiliari. 

Illuminazione di sicurezza del cantiere. Tutte le zone del cantiere particolarmente buie (zone destinate a parcheggi sotterranei, 

zone interne di edifici con notevole estensione planimetrica, ecc.), dovranno essere dotate di adeguata illuminazione di sicurezza, 

sufficiente ad indicare con chiarezza le vie di uscita qualora venga a mancare l'illuminazione ordinaria. 

Interruttore differenziale. Immediatamente a valle del punto di consegna dell'ente distributore deve essere installato, in un 

contenitore di materiale isolante con chiusura a chiave, un interruttore automatico e differenziale di tipo selettivo; ove ciò non 

risultasse possibile, si dovrà provvedere a realizzare la parte di impianto posta a monte di esso in classe II (doppio isolamento). La 

corrente nominale (In) di detto interruttore, deve essere coordinata con la resistenza di terra (RT) del dispersore in modo che sia 

RT x In  25 V. L'efficienza di tutti gli interruttori differenziali presenti sul cantiere deve essere frequentemente verificata agendo 

sul tasto di sganciamento manuale presente su ciascun interruttore. 

Differenti tipi di alimentazione del circuito. Qualora fossero presenti più tipi di alimentazione, il collegamento all'impianto 

dovrà avvenire mediante dispositivi che ne impediscano l'interconnessione. 

Fornitura di energia ad altre imprese. Devono essere assolutamente vietati allacci di fortuna per la fornitura di energia elettrica 
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ad eventuali altre imprese. Nel caso che altre imprese utilizzino l'impianto elettrico, si dovrà pretendere che il materiale elettrico 

utilizzato sia conforme alle norme nonché in perfetto stato di conservazione. 

Luoghi conduttori ristretti. Sono da considerarsi "luoghi conduttori ristretti" tutti quei luoghi ove il lavoratore possa venire a 

contatto con superfici in tensione con un'ampia parte del corpo diversa da mani e piedi (ad esempio i serbatoi metallici o le cavità 

entro strutture non isolanti), i lavori svolti su tralicci e quelli eseguiti in presenza di acqua o fango. Per assicurare adeguata 

protezione nei confronti dei "contatti diretti", si dovrà realizzare l'impianto con barriere ed involucri, che offrano garanzie di una 

elevata tenuta, e che presentino un grado di protezione pari almeno a IP XX B, oppure un grado di isolamento, anche degli 

isolatori, in grado di sopportare una tensione di prova di 500 V per un minuto. Sono tassativamente vietate misure di protezione 

realizzate tramite ostacoli o distanziatori. Per quanto riguarda i "contatti indiretti", le misure di protezione vanno distinte fra 

quelle per componenti fissi e mobili dell'impianto. Quattro sono le possibili soluzioni di isolamento per quanto riguarda i 

componenti fissi:  a) alimentazione in bassissima tensione di sicurezza (SELV) max 50 V (25 V nei cantieri) in c.a. e 120 V in 

c.c.;  b) separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento;  c) impiego di componenti di classe II (compresi i cavi), con 

utenze protette da un differenziale con corrente di intervento non superiore a 0,05 A e dotate di un adeguato IP;  d) interruzione 

automatica, mediante un dispositivo differenziale, con corrente di intervento non superiore a 0,05 A ed installazione di un 

collegamento equipotenziale supplementare fra le masse degli apparecchi fissi e le parti conduttrici (in genere masse estranee) del 

luogo conduttore ristretto. Le lampade elettriche, ad esempio, vanno in genere alimentate da sistemi a bassissima tensione di 

sicurezza (SELV). Per quanto riguarda gli utensili elettrici portatili, essi possono essere o alimentati da sistemi a bassissima 

tensione (SELV), oppure da trasformatori di isolamento se a ciascun avvolgimento secondario venga collegato un solo 

componente. La soluzione, però, da preferire è quella di utilizzare utensili aventi grado di isolamento di classe II. In ogni caso, se 

si sceglie di utilizzare sistemi di alimentazione a bassissima tensione o trasformatori di isolamento, le sorgenti di alimentazione e 

i trasformatori devono essere tenuti all'esterno del luogo conduttore ristretto. 

Realizzazione di varchi protetti. La realizzazione dei varchi protetti deve avvenire in assenza di energia elettrica nel tratto 

interessato, che pur se privo di energia, deve essere ugualmente collegato a terra. I varchi protetti in metallo devono essere 

tassativamente collegati a terra. 

Verifiche a cura dell'elettricista. Al termine della realizzazione dell'impianto elettrico di cantiere (ed a intervalli di tempo 

regolari durante il suo esercizio) dovrà essere eseguita da parte di un elettricista abilitato, una verifica visiva generale e le seguenti 

prove strumentali, i cui esiti andranno obbligatoriamente riportati in un rapporto da tenersi in cantiere, per essere mostrato al 

personale ispettivo. Prove strumentali:  1) verifica della continuità dei conduttori;  2) prova di polarità;  3) prove di 

funzionamento;  4) verifica circuiti SELV;  5) prove interruttori differenziali;  6) verifica protezione per separazione 

elettrica;  7) misura della resistenza di terra di un dispersore;  8) misura della resistività del terreno;  9) misura della resistenza 

totale (sistema TT);  10) misura dell'impedenza Zg del circuito di guasto (sistema TN);  11) misura della resistenza dell'anello di 

guasto (TT) senza neutro distribuito;  12) ricerca di masse estranee;  13) misura della resistenza di terra di un picchetto o di un 

dispersore in fase di installazione;  14) misura della corrente di guasto a terra (TT);  15) misura della corrente di guasto a terra 

(TN);  16) misura della corrente minima di cortocircuito prevista (TN);  18) misura della corrente minima di cortocircuito prevista 

(TT). 

Soggetti abilitati ad eseguire i lavori. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere effettuati solo da imprese 

singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 

conformità". 

Riferimenti Normativi: 
Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.1; Legge 1 marzo 1968 n.186, Art.2; Legge 18 ottobre 1977 n.791; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 
81; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Allegato 9; CEI 23-12; CEI 70-1; CEI 64-8/7; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 

n.37. 

b) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Prescrizioni Organizzative: 

Quando occorre effettuare lavori in prossimità di linee elettriche o di impianti elettrici con parti attive non protette o che per 

circostanze particolari si debbano ritenere non sufficientemente protette, ferme restando le norme di buona tecnica, si deve 

rispettare almeno una delle seguenti precauzioni:  a) mettere fuori tensione ed in sicurezza le parti attive per tutta la durata dei 

lavori;  b) posizionare ostacoli rigidi che impediscano l'avvicinamento alle parti attive;  c) tenere in permanenza, persone, 

macchine operatrici, apparecchi di sollevamento, ponteggi ed ogni altra attrezzatura a distanza di sicurezza. La distanza di 

sicurezza deve essere tale che non possano avvenire contatti diretti o scariche pericolose per le persone tenendo conto del tipo di 

lavoro, delle attrezzature usate e delle tensioni presenti. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 117. 

 

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni di stesura del conglomerato bituminoso i lavoratori devono posizionarsi 

sopravvento rispetto alla stesa del materiale caldo. 

 

RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre" 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di impianti; Demolizione di pareti divisorie; 
Prescrizioni Organizzative: 

Demolizioni: inumidimento materiali. Durante i lavori di demolizione si deve provvedere a ridurre il sollevamento della 

polvere, irrorando con acqua le murature ed i materiali di risulta. 

Demolizioni: materiali contenenti amianto. Prima di procedere alla demolizione del manufatto accertarsi che lo stesso non 

presenti materiali contenenti amianto, ed eventualmente procedere alla loro eliminazione preventiva in conformità a quanto 

disposto dal D.M. Sanità del 6.09.1994. 

Demolizioni: stoccaggio ed evacuazione detriti. Curare che lo stoccaggio e l'evacuazione dei detriti e delle macerie avvengano 

correttamente. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 96; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 153. 

 

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; 
Prescrizioni Esecutive: 

Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono essere eseguiti altri lavori che comportano la 

presenza di manodopera nel campo di azione dell'escavatore. 
Riferimenti Normativi: 

D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione di manto di usura e collegamento; 
Prescrizioni Organizzative: 

Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nelle attività lavorative in presenza di traffico veicolare devono essere rispettate 

le seguenti precauzioni:  a) le operazioni di installazione della segnaletica, così come le fasi di rimozione, sono precedute e 

supportate da addetti, muniti di bandierina arancio fluorescente, preposti a preavvisare all'utenza la presenza di uomini e veicoli 

sulla carreggiata;  b) la composizione minima delle squadre deve essere determinata in funzione della tipologia di intervento, 

della categoria di strada, del sistema segnaletico da realizzare e dalle condizioni atmosferiche e di visibilità. La squadra dovrà 

essere composta in maggioranza da operatori che abbiano esperienza nel campo delle attività che prevedono interventi in 

presenza di traffico veicolare e che abbiano già completato il percorso formativo previsto dalla normativa vigente;  c) in caso di 

nebbia, di precipitazioni nevose o, comunque, condizioni che possano limitare notevolmente la visibilità o le caratteristiche di 

aderenza della pavimentazione, non è consentito effettuare operazioni che comportino l'esposizione al traffico di operatori e di 

veicoli nonché l'installazione di cantieri stradali e relativa segnaletica di preavviso e di delimitazione. Nei casi in cui le condizioni 

negative dovessero sopraggiungere successivamente all'inizio delle attività, queste sono immediatamente sospese con 

conseguente rimozione di ogni e qualsiasi sbarramento di cantiere e della relativa segnaletica (sempre che lo smantellamento del 

cantiere e la rimozione della segnaletica non costituisca un pericolo più grave per i lavoratori e l'utenza stradale);  d) la gestione 

operativa degli interventi, consistente nella guida e nel controllo dell'esecuzione delle operazioni, deve essere effettuata da un 

preposto adeguatamente formato. La gestione operativa può anche essere effettuata da un responsabile non presente nella zona di 

intervento tramite centro radio o sala operativa. 

Presegnalazione di inizio intervento. In caso di presegnalazione di inizio intervento tramite sbandieramento devono essere 

rispettate le seguenti precauzioni:  a) nella scelta del punto di inizio dell'attività di sbandieramento devono essere privilegiati i 

tratti in rettilineo e devono essere evitati stazionamenti in curva, immediatamente prima e dopo una galleria e all'interno di una 

galleria quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare all'utenza la posa di segnaletica stradale;  b) al fine di 

consentire un graduale rallentamento è opportuno che la segnalazione avvenga a debita distanza dalla zona dove inizia 

l'interferenza con il normale transito veicolare, comunque nel punto che assicura maggiore visibilità e maggiori possibilità di fuga 

in caso di pericolo;  c) nel caso le attività si protraggano nel tempo, per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, 

gli sbandieratori devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  d) tutte le volte che non è possibile la gestione degli 

interventi a vista, gli operatori impegnati nelle operazioni di sbandieramento si tengono in contatto, tra di loro o con il preposto, 

mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  e) in presenza di particolari caratteristiche 

planimetriche della tratta interessata (ad esempio, gallerie, serie di curve, svincoli, ecc.), lo sbandieramento può comprendere 

anche più di un operatore. 

Regolamentazione del traffico. Per la regolamentazione del senso unico alternato, quando non sono utilizzati sistemi semaforici 

temporizzati, i movieri devono rispettare le seguenti precauzioni:  a) i movieri si devono posizionare in posizione anticipata 

rispetto al raccordo obliquo ed in particolare, per le strade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo il segnale di "strettoia", avendo 

costantemente cura di esporsi il meno possibile al traffico veicolare;  b) nel caso in cui queste attività si protraggano nel tempo, 

per evitare pericolosi abbassamenti del livello di attenzione, i movieri devono essere avvicendati nei compiti da altri operatori;  c) 

tutte le volte che non è possibile la gestione degli interventi a vista, gli operatori impegnati come movieri si tengono in contatto tra 

di loro o con il preposto, mediante l'utilizzo di idonei sistemi di comunicazione di cui devono essere dotati;  d) le fermate dei 

veicoli in transito con movieri, sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evitare i rischi conseguenti al formarsi 

di code. 

Prescrizioni Esecutive: 
Istruzioni per gli addetti. Per l'esecuzione in sicurezza delle attività di sbandieramento gli operatori devono:  a) scendere dal 
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veicolo dal lato non esposto al traffico veicolare;  b)  iniziare subito la segnalazione di sbandieramento facendo oscillare 

lentamente la bandiera orizzontalmente, posizionata all'altezza della cintola, senza movimenti improvvisi, con cadenza regolare, 

stando sempre rivolti verso il traffico, in modo da permettere all'utente in transito di percepire l'attività in corso ed effettuare una 

regolare e non improvvisa manovra di rallentamento;  c) camminare sulla banchina o sulla corsia di emergenza fino a portarsi in 

posizione sufficientemente anticipata rispetto al punto di intervento in modo da consentire agli utenti un ottimale rallentamento;  

d) segnalare con lo sbandieramento fino a che non siano cessate le esigenze di presegnalazione;  e) la presegnalazione deve durare 

il minor tempo possibile ed i lavoratori che la eseguono si devono portare, appena possibile, a valle della segnaletica installata o 

comunque al di fuori di zone direttamente esposte al traffico veicolare;  f) utilizzare dispositivi luminosi o analoghi dispositivi se 

l'attività viene svolta in ore notturne. 

Riferimenti Normativi: 
D.M. 4 marzo 2013, Allegato I; D.M. 4 marzo 2013, Allegato II. 

 

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di pavimenti per interni in materie plastiche; Tinteggiatura di superfici esterne; 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  i compiti 

dovranno essere tali da evitare prolungate sequenze di movimenti ripetitivi degli arti superiori (spalle, braccia, polsi e mani). 

 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di pareti divisorie interne in cartongesso; Pareti divisorie per compartimentazione 
antincendio; Montaggio di porte interne; Montaggio di porte tagliafuoco; 

Misure tecniche e organizzative: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 

l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 

dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi deve essere eseguito sempre con due mani e 

da una sola persona;  d) il carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di 

movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i gesti di 

sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 

 

RISCHIO: "Movimentazione manuale dei carichi" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Movimentazione manuale dei carichi: misure generali. Il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie o ricorre ai 

mezzi appropriati, in particolare attrezzature meccaniche, per evitare la necessità di una movimentazione manuale dei carichi da 

parte dei lavoratori. 

Movimentazione manuale dei carichi: adozione di metodi di lavoro. Qualora non sia possibile evitare la movimentazione 

manuale dei carichi ad opera dei lavoratori, il datore di lavoro adotta le misure organizzative necessarie, ricorre ai mezzi 

appropriati o fornisce ai lavoratori stessi i mezzi adeguati, allo scopo di ridurre il rischio che comporta la movimentazione 

manuale di detti carichi. Nel caso in cui la necessità di una movimentazione manuale di un carico ad opera del lavoratore non può 

essere evitata, il datore di lavoro:  a) organizza i posti di lavoro in modo che detta movimentazione assicuri condizioni di 

sicurezza e salute;  b) valuta, se possibile anche in fase di progettazione, le condizioni di sicurezza e di salute connesse al lavoro 

in questione;  c) evita o riduce i rischi, particolarmente di patologie dorso-lombari, adottando le misure adeguate, tenendo conto 

in particolare dei fattori individuali di rischio, delle caratteristiche dell’ambiente di lavoro e delle esigenze che tale attivita' 

comporta;  d) sottopone i lavoratori alla sorveglianza sanitaria. 

Movimentazione manuale dei carichi: elementi di riferimento. Le caratteristiche dell'ambiente di lavoro possono aumentare 

le possibilità di rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare dorso-lombari nei seguenti casi:  a) lo spazio 

libero, in particolare verticale, è insufficiente per lo svolgimento dell'attività richiesta;  b) il pavimento è ineguale, quindi presenta 

rischi di inciampo o è scivoloso;  c) il posto o l'ambiente di lavoro non consentono al lavoratore la movimentazione manuale di 

carichi a un'altezza di sicurezza o in buona posizione;  d) il pavimento o il piano di lavoro presenta dislivelli che implicano la 

manipolazione del carico a livelli diversi;  e) il pavimento o il punto di appoggio sono instabili;  f) la temperatura, l'umidità o la 

ventilazione sono inadeguate. L'attività può comportare un rischio di patologie da sovraccarico biomeccanico, in particolare 



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 54 

dorso-lombari se comporta una o più delle seguenti esigenze:  a) sforzi fisici che sollecitano in particolare la colonna vertebrale, 

troppo frequenti o troppo prolungati;  b) pause e periodi di recupero fisiologico insufficienti;  c) distanze troppo grandi di 

sollevamento, di abbassamento o di trasporto;  d) un ritmo imposto da un processo che non può essere modulato dal lavoratore. 

Prescrizioni Esecutive: 
Movimentazione manuale dei carichi: modalità di stoccaggio. Le modalità di stoccaggio del materiale movimentato devono 

essere tali da garantire la stabilità al ribaltamento, tenute presenti le eventuali azioni di agenti atmosferici o azioni esterne 

meccaniche. Verificare la compattezza del terreno prima di iniziare lo stoccaggio. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Art. 168; D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, Allegato 33. 

 

RISCHIO: Rumore 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Allestimento di servizi 
igienico-assitenziali del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Vano Tecnico - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata; Vano Tecnico - Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Rimozione di serramenti interni; Realizzazione della rete 
di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato); Realizzazione delle canalizzazioni per aria 
condizionata; Posa di rivestimenti interni; Formazione intonaci esterni industrializzati; Posa di serramenti esterni; 
Smobilizzo del cantiere; 

 Nelle macchine: Pala meccanica; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Compreso tra i valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e 135/137 

dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

b) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Vano Tecnico - Realizzazione di impianto elettrico 
interno; Rimozione di impianti; Demolizione di pareti divisorie; Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

 Nelle macchine: Dumper; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) indicazione, con 

appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione;  b) ove 

ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle aree, dove i lavoratori sono esposti ad 

un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

c) Nelle lavorazioni: Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; Formazione di massetto per pavimenti 
interni; Formazione intonaci interni (tradizionali); Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas; Tinteggiatura di 
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superfici interne; Formazione di rilevato stradale; Formazione di fondazione stradale; 
 Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Gru a torre; Gru a torre; Autocarro; Escavatore; Pala meccanica; Carrello 

elevatore; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

d) Nelle lavorazioni: Pareti divisorie per compartimentazione antincendio; 
 Nelle macchine: Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di 

attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di 

metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione 

del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 

sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del 

luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre 

l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, 

quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il 

contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei 

lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 

 

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Scavo di splateamento; 
Prescrizioni Esecutive: 

Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per 

altri motivi, siano da temere frane o scoscendimenti, deve essere provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno. 

Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi di materiali presso il ciglio degli scavi. Qualora tali depositi siano 

necessari per le condizioni del lavoro, si deve provvedere alle necessarie puntellature. 

Riferimenti Normativi: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120. 

 

RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Vano Tecnico - Realizzazione di impianto elettrico 
interno; Rimozione di impianti; Demolizione di pareti divisorie; Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico; 

 
Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 
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Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie antivibrazione. 

b) Nelle lavorazioni: Formazione intonaci esterni industrializzati; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Inferiore a 2,5 m/s²"; Corpo Intero (WBV): "Non presente". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

c) Nelle macchine: Dumper; Pala meccanica; Carrello elevatore; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) i metodi 

di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la durata e l'intensità 

dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo necessario per le esigenze della 

lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere 

previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da svolgere. 

Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) devono essere 

concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di vibrazioni, tenuto conto del lavoro 

da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 

d) Nelle macchine: Autocarro; Autogrù; Autocarro; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

e) Nelle macchine: Escavatore; Pala meccanica; Rullo compressore; Finitrice; 
 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

 
Misure tecniche e organizzative: 

Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o ridotti al 

minimo. 

Dispositivi di protezione individuale: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco degli attrezzi: 

1) Andatoie e Passerelle; 
2) Andatoie e Passerelle; 
3) Argano a bandiera; 
4) Argano a cavalletto; 
5) Attrezzi manuali; 
6) Attrezzi manuali; 
7) Betoniera a bicchiere; 
8) Betoniera a bicchiere; 
9) Cannello per saldatura ossiacetilenica; 
10) Compressore con motore endotermico; 
11) Impastatrice; 
12) Impastatrice; 
13) Intonacatrice; 

14) Martello demolitore elettrico; 
15) Martello demolitore pneumatico; 
16) Ponte su cavalletti; 
17) Ponte su cavalletti; 
18) Ponteggio metallico fisso; 
19) Ponteggio metallico fisso; 
20) Ponteggio mobile o trabattello; 
21) Saldatrice elettrica; 
22) Scala doppia; 
23) Scala semplice; 
24) Scala semplice; 
25) Scanalatrice per muri ed intonaci; 
26) Sega circolare; 
27) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
28) Taglierina elettrica; 

29) Taglierina elettrica; 
30) Taglierina elettrica a filo caldo; 
31) Trapano elettrico; 
32) Trapano elettrico. 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono delle opere provvisionali che vengono predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro 

collocati a quote differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore andatoie e passarelle; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti;  c) 

indumenti protettivi (tute). 
 

Andatoie e Passerelle 
Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali predisposte per consentire il collegamento di posti di lavoro collocati a quote 

differenti o separati da vuoti, come nel caso di scavi in trincea o ponteggi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
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Argano a bandiera 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a bandiera 

utilizza un supporto snodato, che consente la rotazione dell'elevatore attorno ad un asse verticale, favorendone l'utilizzo in ambienti 

ristretti, per sollevare carichi di modeste entità. L'elevatore a bandiera viene utilizzato prevalentemente nei cantieri urbani di recupero e 

piccola ristrutturazione per il sollevamento al piano di lavoro dei materiali e degli attrezzi. I carichi movimentati non devono essere 

eccessivamente pesanti ed ingombranti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore argano a bandiera; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Argano a cavalletto 
L'argano è un apparecchio di sollevamento costituito da un motore elevatore e dalla relativa struttura di supporto. L'argano a cavalletto 

ha una struttura di supporto realizzata con due cavalletti: quello anteriore è attrezzato con due staffoni per agevolare l'operatore durante 

la ricezione del carico; mentre quello posteriore è solidale con i due cassoni per la zavorra. Il dispositivo di elevazione scorre su una 

rotaia fissa che collega superiormente i due staffoni e permette lo spostamento del materiale fuori dal piano di sostegno. I carichi 

movimentati non devono essere eccessivamente pesanti ed ingombranti. È assolutamente vietato adibire l'utilizzo al trasporto di 

persone. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore argano a cavalletto; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali (picconi, badili, martelli, tenaglie, cazzuole, frattazzi, chiavi, scalpelli, ecc.), presenti in tutte le fasi lavorative, 

sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura, in legno o in acciaio, ed un'altra, variamente conformata, alla 

specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) guanti. 
 

Attrezzi manuali 
Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed 

un'altra, variamente conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
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1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è una macchina destinata al confezionamento di malta, di dimensioni contenute, costituita da una vasca di 

capacità solitamente di 300-500 litri, montata su di un asse a due ruote per facilitarne il trasporto. Il motore, frequentemente elettrico, è 

contenuto in un armadio metallico laterale con gli organi di trasmissione che, attraverso il contatto del pignone con la corona dentata, 

determinano il movimento rotatorio del tamburo di impasto. Il tamburo (o bicchiere), al cui interno sono collocati gli organi lavoratori, 

è dotato di una apertura per consentire il carico e lo scarico del materiale. Quest'ultima operazione avviene manualmente attraverso un 

volante laterale che comanda l'inclinazione del bicchiere e il rovesciamento dello stesso per la fuoriuscita dell'impasto. Durante il 

normale funzionamento il volante è bloccato, per eseguire la manovra di rovesciamento occorre sbloccare il volante tramite l'apposito 

pedale. Solitamente questo tipo di macchina viene utilizzato per il confezionamento di malta per murature ed intonaci e per la 

produzione di calcestruzzi se occorrenti in piccole quantità. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Betoniera a bicchiere 
La betoniera a bicchiere è un'attrezzatura destinata al confezionamento di malta. Solitamente viene utilizzata per il confezionamento di 

malta per murature ed intonaci e per la produzione di piccole quantità di calcestruzzi. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 

4) Getti, schizzi; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Movimentazione manuale dei carichi; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore betoniera a bicchiere; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) calzature di 

sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

Cannello per saldatura ossiacetilenica 
Usato essenzialmente per operazioni di saldatura o taglio ossiacetilenico di parti metalliche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
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2) Incendi, esplosioni; 
3) Radiazioni non ionizzanti; 

4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
5) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore cannello per saldatura ossiacetilenica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) occhiali;  c) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule per saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Compressore con motore endotermico 
I compressori sono macchine destinate alla produzione di aria compressa, che viene impiegata per alimentare macchine apposite, come 

i martelli pneumatici, vibratori, avvitatori, intonacatrici, pistole a spruzzo, ecc.. Sono costituite essenzialmente da due parti: un gruppo 

motore, endotermico o elettrico, ed un gruppo compressore che aspira l'aria dall'ambiente e la comprime. I compressori possono essere 

distinti in mini o maxi compressori: i primi sono destinati ad utenze singole (basse potenzialità) sono montati su telai leggeri dotati di 

ruote e possono essere facilmente trasportati, mentre i secondi, molto più ingombranti e pesanti, sono finalizzati anche 

all'alimentazione contemporanea di più utenze. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Incendi, esplosioni; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Scoppio; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore compressore con motore endotermico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) otoprotettori;  c) 

guanti;  d) indumenti protettivi (tute). 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è un'attrezzatura da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Movimentazione manuale dei carichi; 
5) Rumore; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore impastatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
 

Impastatrice 
L'impastatrice è una macchina da cantiere destinata alla preparazione a ciclo continuo di malta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Movimentazione manuale dei carichi; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 61 

1) DPI: utilizzatore impastatrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 
 

Intonacatrice 
L'intonacatrice è un'attrezzatura che serve a proiettare malta fluida di cemento sotto pressione per formare intonaci, getti per 

rivestimento di pareti, ecc. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Getti, schizzi; 
2) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore intonacatrice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 

protettivi. 
 

Martello demolitore elettrico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, 

detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 

maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che 

vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore 

distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore martello demolitore elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Martello demolitore pneumatico 
Il martello demolitore è un utensile la cui utilizzazione risulta necessaria ogni qualvolta si presenti l'esigenza di un elevato numero di 

colpi ed una battuta potente. Vengono prodotti tre tipi di martello, in funzione della potenza richiesta: un primo, detto anche 

scalpellatore o piccolo scrostatore, la cui funzione è la scrostatura di intonaci o la demolizione di pavimenti e rivestimenti, un secondo, 

detto martello picconatore, il cui utilizzo può essere sostanzialmente ricondotto a quello del primo tipo ma con una potenza e frequenza 

maggiori che ne permettono l'utilizzazione anche su materiali sensibilmente più duri, ed infine i martelli demolitori veri e propri, che 

vengono utilizzati per l'abbattimento delle strutture murarie, opere in calcestruzzo, frantumazione di manti stradali, ecc.. Una ulteriore 

distinzione deve essere fatta in funzione del differente tipo di alimentazione: elettrico o pneumatico. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Inalazione fumi, gas, vapori; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Scoppio; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore martello demolitore pneumatico; 
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Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è un'opera provvisionale costituita da un impalcato di assi in legno sostenuto da cavalletti. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 

 

Ponte su cavalletti 
Il ponte su cavalletti è costituito da un impalcato di assi in legno di dimensioni adeguate, sostenuto da cavalletti solitamente metallici, 

poste a distanze prefissate. 

La sua utilizzazione riguarda, solitamente, lavori all'interno di edifici, dove a causa delle ridotte altezze e della brevità dei lavori da 

eseguire, non è consigliabile il montaggio di un ponteggio metallico fisso. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponte su cavalletti; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio fisso è un opera provvisionale che viene realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. Essenzialmente si tratta di una struttura reticolare realizzata con 

elementi metallici. Dal punto di vista morfologico le varie tipologie esistenti in commercio sono sostanzialmente riconducibili a due: 

quella a tubi e giunti e quella a telai prefabbricati. La prima si compone di tubi (correnti, montanti e diagonali) collegati tra loro 

mediante appositi giunti, la seconda di telai fissi, cioè di forma e dimensioni predefinite, posti uno sull'altro a costituire la stilata, 

collegata alla stilata attigua tramite correnti o diagonali. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) attrezzatura anticaduta. 
 

Ponteggio metallico fisso 
Il ponteggio metallico fisso è un'opera provvisionale realizzata per eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o 

ristrutturazioni e manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Scivolamenti, cadute a livello; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore ponteggio metallico fisso; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) attrezzature anticaduta;  d) indumenti protettivi. 
 

Ponteggio mobile o trabattello 
Il ponte su ruote o trabattello è una piccola impalcatura che può essere facilmente spostata durante il lavoro consentendo rapidità di 

intervento. È costituita da una struttura metallica detta castello che può raggiungere anche i 15 metri di altezza. All'interno del castello 

possono trovare alloggio a quote differenti diversi impalcati. L'accesso al piano di lavoro avviene all'interno del castello tramite scale a 

mano che collegano i diversi impalcati. Trova impiego principalmente per lavori di finitura e di manutenzione, ma che non comportino 

grande impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 

3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Saldatrice elettrica 
La saldatrice elettrica è un utensile di uso comune alimentato a bassa tensione con isolamento di classe II. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Radiazioni non ionizzanti; 
5) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore saldatrice elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  d) guanti;  e) grembiule da saldatore;  f) indumenti protettivi (tute). 
 

Scala doppia 
La scala doppia deriva dall'unione di due scale semplici incernierate tra loro alla sommità e dotate di un limitatore di apertura. Viene 

adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o 

pozzi, opere di finitura ed impiantistiche, ecc.. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala doppia; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scala semplice 
La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti 

raggiungibili. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 

2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 
Prescrizioni Organizzative: 

Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, 

possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere dimensioni appropriate 

all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere trattenuti con tiranti in ferro applicati 

sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono 

essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi 

antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

Scala semplice 
La scala semplice è un'attrezzatura di lavoro costituita da due montanti paralleli, collegati tra loro da una serie di pioli trasversali 

incastrati e distanziati in egual misura. Viene adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni di carattere temporaneo a quote 

non altrimenti raggiungibili: discesa in scavi o pozzi, salita su opere provvisionali, opere di finitura ed impiantistiche. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scala semplice; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti. 
 

Scanalatrice per muri ed intonaci 
La scanalatrice per muri ed intonaci è un utensile alimentato elettricamente, utilizzato, anzitutto, per la realizzazione di impianti sotto 

traccia, o per la rimozione di strati di intonaco ammalorati. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
4) Punture, tagli, abrasioni; 
5) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore scanalatrice per muri ed intonaci; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Sega circolare 
La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle 

diverse lavorazioni. Dal punto di vista tipologico, le seghe circolari si differenziano, anzitutto, per essere fisse o mobili; altri parametri 

di diversificazione possono essere il tipo di motore elettrico (mono o trifase), la profondità del taglio della lama, la possibilità di 

regolare o meno la sua inclinazione, la trasmissione a cinghia o diretta. Le seghe circolari con postazione fissa sono costituite da un 

banco di lavoro al di sotto del quale viene ubicato un motore elettrico cui è vincolata la sega vera e propria con disco a sega o dentato. 

Al di sopra della sega è disposta una cuffia di protezione, posteriormente un coltello divisorio in acciaio ed inferiormente un carter a 

protezione delle cinghie di trasmissione e della lama. La versione portatile presenta un'impugnatura, affiancata al corpo motore 

dell'utensile, grazie alla quale è possibile dirigere il taglio, mentre il coltello divisore è posizionato nella parte inferiore. 
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Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 

2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Scivolamenti, cadute a livello; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) otoprotettori;  e) guanti. 
 

Smerigliatrice angolare (flessibile) 
La smerigliatrice angolare a disco o a squadra, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un utensile portatile che reca un 

disco ruotante la cui funzione è, a seconda del tipo di disco (abrasivo o diamantato), quella di tagliare, smussare, lisciare superfici anche 

estese. Dal punto di vista tipologico le smerigliatrici si differenziano per alimentazione (elettrica o pneumatica), e funzionamento (le 

mini smerigliatrici hanno potenza limitata, alto numero di giri e dischi di diametro che va da i 115 mm ai 125 mm mentre le 

smerigliatrici hanno potenza maggiore, velocità minore ma montano dischi di diametro da 180 mm a 230 mm). 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) occhiali;  

d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti antivibrazioni;  g) indumenti protettivi 

(tute). 
 

Taglierina elettrica 
Attrezzatura elettrica da cantiere per il taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) guanti. 
 

Taglierina elettrica 
La taglierina elettrica è un elettroutensile per il taglio di taglio di laterizi o piastrelle di ceramica. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Rumore; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
4) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica; 

Prescrizioni Organizzative: 
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Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

Taglierina elettrica a filo caldo 
La taglierina elettrica a filo caldo è un elettroutensile per il taglio di pannelli polimerici (in polistirene espanso, in polistirene estruso e 

in schiuma poluretanica), per ottenere sezioni di taglio omogenee, applicazione degli elementi isolanti perfettamente accostata e 

diminuzione di ponti termici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
6) Ustioni; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore taglierina elettrica a filo caldo; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune, adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale (legno, metallo, 

calcestruzzo, ecc.), ad alimentazione prevalentemente elettrica. Esso è costituito essenzialmente da un motore elettrico, da un giunto 

meccanico (mandrino) che, accoppiato ad un variatore, produce un moto di rotazione e percussione, e dalla punta vera e propria. Il moto 

di percussione può mancare nelle versioni più semplici dell'utensile, così come quelle più sofisticate possono essere corredate da un 

dispositivo che permette di invertire il moto della punta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 

1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Ustioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) calzature di sicurezza;  b) maschere (se 

presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  c) otoprotettori;  d) guanti. 
 

Trapano elettrico 
Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 
1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
Elenco delle macchine: 

1) Autocarro; 
2) Autocarro; 
3) Autogrù; 
4) Carrello elevatore; 
5) Dumper; 
6) Escavatore; 
7) Finitrice; 
8) Gru a torre; 
9) Gru a torre; 
10) Pala meccanica; 
11) Pala meccanica; 
12) Rullo compressore. 

Autocarro 
L'autocarro è una macchina utilizzata per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione e/o di risulta da demolizioni o scavi, ecc., 

costituita essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un cassone generalmente ribaltabile, a mezzo di un 

sistema oleodinamico. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
7) Movimentazione manuale dei carichi; 
8) Rumore; 

9) Scivolamenti, cadute a livello; 
10) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
11) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Autocarro 
L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  c) 
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guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della 

cabina). 

 

Autogrù 
L'autogrù è un mezzo d'opera su gomma, costituito essenzialmente da una cabina, destinata ad accogliere il conducente, ed un 

apparecchio di sollevamento azionato direttamente dalla suddetta cabina o da apposita postazione. Il suo impiego in cantiere può essere 

il più disparato, data la versatilità del mezzo e le differenti potenzialità dei tipi in commercio, e può andare dal sollevamento (e 

posizionamento) dei componenti della gru, a quello di macchine o dei semplici materiali da costruzione, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Elettrocuzione; 
4) Inalazione polveri, fibre; 
5) Incendi, esplosioni; 
6) Investimento, ribaltamento; 
7) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
8) Movimentazione manuale dei carichi; 
9) Punture, tagli, abrasioni; 
10) Rumore; 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autogrù; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Carrello elevatore 
Il carrello elevatore è una macchina su gomma utilizzata per il trasporto di materiali e costituita da una cabina, destinata ad accogliere 

il conducente, ed un attrezzo (forche) per il sollevamento e trasporto materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione fumi, gas, vapori; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 
10) Punture, tagli, abrasioni; 
11) Rumore; 
12) Scivolamenti, cadute a livello; 
13) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
14) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore carrello elevatore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi (tute). 
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Dumper 
Il dumper è una macchina utilizzata esclusivamente per il trasporto e lo scarico del materiale, costituita da un corpo semovente su ruote, 

munito di un cassone. 

Lo scarico del materiale può avvenire posteriormente o lateralmente mediante appositi dispositivi oppure semplicemente a gravità. Il 

telaio della macchina può essere rigido o articolato intorno ad un asse verticale. In alcuni tipi di dumper, al fine di facilitare la manovra 

di scarico o distribuzione del materiale, il posto di guida ed i relativi comandi possono essere reversibili. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Cesoiamenti, stritolamenti; 
4) Elettrocuzione; 
5) Inalazione polveri, fibre; 
6) Incendi, esplosioni; 
7) Investimento, ribaltamento; 
8) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
9) Movimentazione manuale dei carichi; 

10) Rumore; 
11) Scivolamenti, cadute a livello; 
12) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
13) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) 

otoprotettori;  d) guanti;  e) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  f) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Escavatore 
L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di scavo, riporto e movimento di materiali. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore escavatore; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Finitrice 
La finitrice (o rifinitrice stradale) è un mezzo d'opera utilizzato nella realizzazione del manto stradale in conglomerato bituminoso e 

nella posa in opera del tappetino di usura. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione fumi, gas, vapori; 
4) Incendi, esplosioni; 
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5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 

7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore finitrice; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) copricapo;  c) maschera con filtro specifico;  d) guanti (all'esterno 

della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Gru a torre 
La gru a torre è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. E' azionata da un proprio motore ed è 

costituita, essenzialmente, dalle seguenti parti:  a) la struttura, composta da profilati e tubolari metallici saldati ed imbullonati in modo 

da realizzare un traliccio;  b) il sistema stabilizzante, costituito dalla zavorra di base e, per le gru con rotazione in alto, da quella di 

controfreccia posta sulla parte rotante, mentre per quelle con rotazione in basso, la zavorra di controfreccia viene sostituita dall'azione 

di un tirante collegato a quella di base;  c) gli organi di movimento, composti dai motori, generalmente elettrici, e dai meccanismi che 

servono per manovrare la gru;  d) i dispositivi di sicurezza, i cui principali sono di carattere elettrico. Esistono in commercio numerosi 

tipi di gru, che si differenziano principalmente per le dimensioni e quindi per le portate sollevabili. Le gru possono essere dotate di 

basamenti fissi o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a 

smontarla e montarla ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore gru a torre; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  

d) indumenti protettivi (tute);  e) attrezzatura anticaduta. 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Gru a torre 
La gru è il principale mezzo di sollevamento e movimentazione dei carichi in cantiere. Le gru possono essere dotate di basamenti fissi 

o su rotaie, per consentire un più agevole utilizzo durante lo sviluppo del cantiere senza dover essere costretti a smontarla e montarla 

ripetutamente. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Elettrocuzione; 
4) Rumore; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore gru a torre; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) attrezzatura anticaduta (interventi di manutenzione);  e) 

indumenti protettivi. 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, 



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 71 

trasporto e scarico di terra o altri materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 
Prescrizioni Organizzative: 

Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera antipolvere 

(in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti 

ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 

 

Pala meccanica 
La pala meccanica è una macchina utilizzata per lo scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico del materiale. La macchina è 

costituita da un corpo semovente, su cingoli o su ruote, munita di una benna, nella quale, mediante la spinta della macchina, avviene il 

caricamento del terreno. Lo scarico può avvenire mediante il rovesciamento della benna, frontalmente, lateralmente o posteriormente. I 

caricatori su ruote possono essere a telaio rigido o articolato intorno ad un asse verticale. Per particolari lavorazioni la macchina può 

essere equipaggiata anteriormente con benne speciali e, posteriormente, con attrezzi trainati o portati quali scarificatori, verricelli, ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Irritazioni cutanee, reazioni allergiche; 
6) Rumore; 
7) Scivolamenti, cadute a livello; 
8) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore pala meccanica; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti al lavoratore adeguati dispositivi di protezione individuale:  a) casco;  b) copricapo;  c) calzature di 

sicurezza;  d) maschere (se presenti nell'aria polveri o sostanze nocive);  e) otoprotettori;  f) guanti;  g) indumenti protettivi (tute). 

 

Attrezzi utilizzati dall'operatore: 
a) Attrezzi manuali; 

Rischi generati dall'uso degli attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

Rullo compressore 
Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori stradali per la compattazione del terreno o del 

manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 

1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 
1) DPI: operatore rullo compressore; 

Prescrizioni Organizzative: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti (all'esterno della 
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cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Argano a bandiera Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Rimozione di impianti; Demolizione di pareti divisorie; 
Smobilizzo del cantiere. 79.2  

Argano a cavalletto Rimozione di impianti; Demolizione di pareti divisorie. 79.2  

Betoniera a bicchiere Realizzazione di contropareti e controsoffitti. 80.5  

Betoniera a bicchiere Pareti divisorie per compartimentazione antincendio. 95.0 916-(IEC-30)-RPO-01 

Cannello per saldatura 
ossiacetilenica 

Vano Tecnico - Realizzazione della rete di distribuzione 
e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto termico (centralizzato). 86.6  

Compressore con motore 
endotermico 

Rimozione di impianti; Demolizione di pareti divisorie. 
84.7  

Impastatrice Formazione di rasatura per pavimenti interni. 85.0 962-(IEC-17)-RPO-01 

Impastatrice Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Formazione intonaci interni (tradizionali). 79.8  

Martello demolitore elettrico Rimozione di impianti. 95.3  

Martello demolitore pneumatico Rimozione di impianti; Demolizione di pareti divisorie. 98.7  

Saldatrice elettrica Vano Tecnico - Realizzazione della rete di distribuzione 
e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto termico (centralizzato). 71.2  

Scanalatrice per muri ed intonaci Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; Vano 
Tecnico - Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto elettrico interno; 
Realizzazione di impianto telefonico e citofonico. 98.0  

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assitenziali 
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 89.9  

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assitenziali 
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi. 97.7  

Taglierina elettrica Realizzazione di contropareti e controsoffitti; Posa di 
rivestimenti interni. 95.1  

Taglierina elettrica Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Applicazione interna di pannelli o stuoie 
isolanti in fibre minerali su superfici verticali; Posa di 
pavimenti per interni in materie plastiche. 89.9  

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di servizi igienico-assitenziali 
del cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Vano Tecnico - Realizzazione delle canalizzazioni per 
aria condizionata; Vano Tecnico - Realizzazione della 
rete di distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato); Vano Tecnico - Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione della rete di 
distribuzione e terminali per impianto termico 
(centralizzato); Realizzazione di impianto 
idrico-sanitario e del gas; Realizzazione delle 
canalizzazioni per aria condizionata; Realizzazione di 
impianto elettrico interno; Realizzazione di impianto 
telefonico e citofonico; Smobilizzo del cantiere. 90.6  

Trapano elettrico Applicazione interna di pannelli o stuoie isolanti in fibre 
minerali su superfici verticali; Applicazione esterna di 
pannelli isolanti in materiali polimerici su superfici 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 



Nuovo Reparto Stabulari - Pag. 74 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

verticali. 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro Allestimento di servizi igienico-assitenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Montaggio e smontaggio del ponteggio metallico fisso; 
Demolizione di pareti divisorie; Smobilizzo del 
cantiere. 77.9  

Autocarro Scavo di splateamento. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autogrù Allestimento di servizi igienico-assitenziali del 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Smobilizzo del cantiere. 81.6  

Carrello elevatore Smobilizzo del cantiere. 82.2  

Dumper Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Rimozione di impianti; Rimozione di 
serramenti interni; Demolizione di pareti divisorie. 86.0  

Escavatore Scavo di splateamento. 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01 

Finitrice Formazione di manto di usura e collegamento. 107.0 955-(IEC-65)-RPO-01 

Gru a torre Vano Tecnico - Realizzazione della rete di distribuzione 
e terminali per impianto termico (centralizzato); 
Formazione di massetto per pavimenti interni; 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti; 
Formazione intonaci interni (tradizionali); 
Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per 
impianto termico (centralizzato); Realizzazione di 
impianto idrico-sanitario e del gas; Posa di rivestimenti 
interni; Tinteggiatura di superfici interne; Posa di 
serramenti esterni. 77.8  

Gru a torre Realizzazione di pareti divisorie interne in 
cartongesso; Pareti divisorie per compartimentazione 
antincendio; Applicazione interna di pannelli o stuoie 
isolanti in fibre minerali su superfici verticali; 
Formazione di rasatura per pavimenti interni; Posa di 
pavimenti per interni in materie plastiche; 
Applicazione esterna di pannelli isolanti in materiali 
polimerici su superfici verticali; Formazione intonaci 
esterni industrializzati; Tinteggiatura di superfici 
esterne; Montaggio di porte interne; Montaggio di 
porte tagliafuoco. 101.0 960-(IEC-4)-RPO-01 

Pala meccanica Scavo di splateamento; Formazione di rilevato 
stradale; Formazione di fondazione stradale. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Demolizione di pareti divisorie. 84.6  

Rullo compressore Formazione di rilevato stradale; Formazione di 
fondazione stradale; Formazione di manto di usura e 
collegamento. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 

 
1)  Interferenza nel periodo dal 08/06/2009 al 19/06/2009 per un totale di 10 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Vano Tecnico - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata 
 - Vano Tecnico - Realizzazione di impianto elettrico interno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 03/06/2009 al 19/06/2009 per 13 giorni lavorativi, e dal 
08/06/2009 al 19/06/2009 per 10 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 08/06/2009 al 19/06/2009 per 10 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Realizzazione in aree diverse 

Rischi Trasmissibili: 
Vano Tecnico - Realizzazione delle canalizzazioni per aria condizionata:  <Nessuno> 
Vano Tecnico - Realizzazione di impianto elettrico interno: 

a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

2)  Interferenza nel periodo dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per un totale di 85 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi, e dal 
02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Realizzazione in aree diverse 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti: 

a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas: 
a) Rumore per "Idraulico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

3)  Interferenza nel periodo dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per un totale di 85 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di contropareti e controsoffitti 
 - Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato) 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi, e dal 
02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Realizzazione in aree diverse 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di contropareti e controsoffitti: 

a) Rumore per "Operaio comune (murature)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione della rete di distribuzione e terminali per impianto termico (centralizzato): 
a) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 
 
 
 

4)  Interferenza nel periodo dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per un totale di 85 giorni lavorativi. Fasi: 
 - Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas 
 - Realizzazione di impianto elettrico interno 

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi, e dal 
02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi. 
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i seguenti periodi: dal 02/09/2009 al 31/12/2009 per 85 giorni lavorativi. 

Coordinamento: 
a) Realizzazione in aree diverse 

Rischi Trasmissibili: 
Realizzazione di impianto idrico-sanitario e del gas: 

a) Rumore per "Idraulico" Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE 
b) Caduta di materiale dall'alto o a livello Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE 

Realizzazione di impianto elettrico interno: 
a) Rumore per "Elettricista (ciclo completo)" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE 
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI 
APPRESTAMENTI, ATTREZZATURE, 

INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 
PROTEZIONE COLLETTIVA 

(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Betoniere 

 

Parcheggio autovetture 

 

Viabilità principale di cantiere per mezzi meccanici 

 

Zone di carico e scarico 
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, 
DEL COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA 

INFORMAZIONE TRA LE IMPRESE/LAVORATORI 
AUTONOMI 

(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Descrizione: 

Prescrizioni generali per i lavoratori autonomi 

I lavoratori autonomi dovranno rispettare quanto previsto dal presente PSC e rispettare le indicazioni 

loro fornite dal CSE. 

Dovranno inoltre partecipare alle riunioni di coordinamento se previsto dal CSE e cooperare con gli 

altri soggetti presenti in cantiere per l'attuazione delle azioni di coordinamento. 

 

Prescrizioni per tutte le imprese 
Le imprese hanno l'obbligo di dare completa attuazione a tutte le indicazioni e prescrizioni contenute 

nel presente PSC. 

Il presente PSC deve essere esaminato in tempo utile (prima dell'inizio dei lavori) da ciascuna 

impresa esecutrice; tali imprese, 

sulla base di quanto qui indicato e delle loro specifiche attività redigono e forniscono al CSE, prima 

dell'inizio dei lavori il loro specifico POS. 

Le misure di sicurezza relative e le eventuali lavorazioni a carattere particolare, le cui modalità 

esecutive non siano definibili con esattezza se non in fase di esecuzione, dovranno comunque essere 

inserite nel POS prima di iniziare le lavorazioni stesse. 

In particolare, in questo caso, l'impresa interessata dai lavori dovrà integrare il suo POS e presentarlo 

così aggiornato al CSE. 

Solo dopo l'autorizzazione del CSE l'impresa potrà iniziare la lavorazione. 

Qualsiasi variazione, richiesta dalle imprese, a quanto previsto dal PSC (quale ad esempio la 

variazione del programma lavori e dell'organizzazione di cantiere), dovrà essere approvata dal CSE 

ed in ogni caso non comporterà modifiche o adeguamenti dei prezzi pattuiti. 

Tutte le imprese esecutrici (appaltatrici o subappaltatrici) dovranno: 

1) Comunicare al CSE il nome del referente prima dell'inizio dei lavori e comunque con anticipo tale 

da consentire al CSE di attuare quanto previsto dal PSC; 

2) Fornire la loro disponibilità per la cooperazione ed il coordinamento con le altre imprese e con i 

lavoratori autonomi; 

3) Garantire la presenza dei rispettivi REF alle riunioni di coordinamento; 

4) Trasmettere al CSE almeno 15 giorni prima dell'inizio dei lavori i rispettivi POS; 

5) Disporre in cantiere di idonee e qualificate maestranze, adeguatamente formate, in funzione delle 

necessità delle singole fasi lavorative; 

6) Assicurare: 

a) Il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di salubrità; 

b) Idonee e sicure postazioni di lavoro; 

c) Corrette e sicure condizioni di movimentazione dei materiali; 

d) Il controllo e la manutenzione di ogni impianto che possa inficiare la sicurezza e la salute dei 

lavoratori. 

L'eventuale sospensione dei lavori o delle singole lavorazioni a seguito di gravi inosservanze, 

comporterà la responsabilità dell'impresa per ogni eventuale danno derivato, compresa l'applicazione 

della penale giornaliera, prevista contrattualmente, che verrà trattenuta nella liquidazione a saldo. 

Si ritiene grave inosservanza, e come tale passibile di sospensione dei lavori, anche la presenza di 

lavoratori non in regola all'interno del cantiere. 

 

Prescrizioni generali per impianti ed attrezzature 
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I datori di lavoro delle imprese esecutrici curano la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in 

servizio e il controllo periodico 

degli impianti e delle attrezzature al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e 

la salute dei lavoratori. 

Va tenuta presso gli uffici del cantiere, a cura del referente di ciascuna impresa la seguente 

documentazione: 

- indicazione dei livelli sonori delle macchine ed attrezzature che verranno impiegate dedotti 

dall'applicazione del D.Lgs. 81/08; 

- libretti di omologazione degli apparecchi di sollevamento ad azione non manuale di portata 

superiore a 200 Kg; 

- copia denuncia al PMP per gli apparecchi di sollevamento non manuali di portata superiore a 200 

Kg; 

- verifica trimestrale delle funi e delle catene riportata sul libretto di omologazione degli apparecchi 

di sollevamento; 

- verifica annuale degli apparecchi di sollevamento non manuali portata superiore a 200 kg; 

- copia di autorizzazione rninisteriale e relazione tecnica per i ponteggi metallici fissi; 

- disegno esecutivo del ponteggio firmato dal responsabile di cantiere per ponteggi montati secondo 

schemi tipo; 

- dichiarazione di conformità (D.M. 37 del 22/01/2008) dell'impianto elettrico di cantiere; 

- denuncia all'ISPESL competente per territorio degli impianti di protezione dalle scariche 

atmosferiche (Modello A) 

- denuncia all'ISPESL competente per territorio degli impianti di messa a terra (Modello B); 

- copia delle schede di sicurezza delle sostanze che saranno utilizzate in cantiere; 

- libretti d'uso e manutenzione delle macchine. 

 

Modalità per l'attuazione del coordinamento e la cooperazione 

L’adempimento principale riguarda la divulgazione del PSC a tutte le Ditte per dare modo alle stesse 

di informare e formare le proprie maestranze, redigere il POS, proporre varianti e/o procedure 

alternative, rapportarsi con le altre Ditte. 

Tale procedura viene eseguita prima dell’inizio delle lavorazioni. 

In fase esecutiva il coordinamento e la cooperazione viene attuata attraverso riunioni di 

coordinamento da tenersi periodicamente in funzione delle fasi operative in corso. 

Le riunioni verranno indette dal CSE e verbalizzate. 

In linea generale sono previste le seguenti riunioni: 

1) Prima dell'apertura del cantiere con le imprese appaltatrici e i relativi subappaltatori già 

individuati. In tale riunione tutte le 

imprese esecutrici (appaltatrici e subappaltatori) dovranno consegnare al CSE i relativi POS ed altra 

documentazione 

richiesta a loro carico dal CSE. 

2) Prima dell'ingresso in cantiere di nuove imprese esecutrici e lavoratori autonomi; 

3) Riunioni periodiche in base all'evoluzione dei lavori e presumibilmente con frequenza media 

settimanale. 

Nel caso si verificasse la necessità di intervento di altri soggetti non previsti, sarà cura del CSE 

individuare le relative misure di 

coordinamento e sarà comunque obbligo di tutte le imprese e dei lavoratori autonomi attenersi a tali 

misure. 

 

Requisiti minimi del POS 

Il POS è redatto a cura di ciascun datore di lavoro delle imprese esecutrici, ai sensi dell'allegato XV 

del D.Lgs. 81-2008, e 

successive modificazioni, in riferimento al singolo cantiere interessato; esso contiene almeno i 

seguenti elementi: 
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a) I dati identificativi dell'impresa esecutrice, che comprendono: 

1) il nominativo del datore di lavoro, gli indirizzi ed i riferimenti telefonici della sede legale e degli 

uffici di cantiere; 

2) la specifica attività e le singole lavorazioni svolte in cantiere dall'impresa esecutrice e dai 

lavoratori autonomi 

subaffidatari; 

3) i nominativi degli addetti al pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dei lavoratori e, 

comunque, alla gestione 

delle emergenze in cantiere, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, aziendale o territoriale, 

ove eletto o 

designato; 

4) il nominativo del medico competente ove previsto; 

5) il nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione; 

6) i nominativi del direttore tecnico di cantiere e del capocantiere; 

7) il numero e le relative qualifiche dei lavoratori dipendenti dell'impresa esecutrice e dei lavoratori 

autonomi operanti in 

cantiere per conto della stessa impresa; 

b) Le specifiche mansioni, inerenti la sicurezza, svolte in cantiere da ogni figura nominata allo scopo 

dall'impresa esecutrice; 

c) La descrizione dell'attività di cantiere, delle modalità organizzative e dei turni di lavoro; 

d) L'elenco dei ponteggi, dei ponti su ruote a torre e di altre opere provvisionali di notevole 

importanza, delle macchine e 

degli impianti utilizzati nel cantiere; 

e) L'elenco delle sostanze e preparati pericolosi utilizzati nel cantiere con le relative schede di 

sicurezza; 

f) L'esito del rapporto di valutazione del rumore; 

g) L'individuazione delle misure preventive e protettive, integrative rispetto a quelle contenute nel 

PSC quando previsto, 

adottate in relazione ai rischi connessi alle proprie lavorazioni in cantiere; 

h) Le procedure complementari e di dettaglio, richieste dal PSC quando previsto; 

i) L'elenco dei dispositivi di protezione individuale forniti ai lavoratori occupati in cantiere; 

j) l) La documentazione in merito all'informazione ed alla formazione fornite ai lavoratori occupati in 

cantiere. 

k) m) Organizzazione dell'impresa e dello specifico cantiere con definizione delle responsabilità, 

modalità di gestione 

dell'emergenza, modalità di informazione e formazione sui contenuti del PSC e del POS stesso; 

l) n) Definizione e dati dei subappalti; 

m) o) Programma lavori dettagliato, con definizione dell'intervento dei subappaltatori; 

n) p) Documentazione per dare evidenza dell'adempimento dei vari obblighi derivanti dal D.Lgs. 

81/08 e dalla normativa in 

materia di sicurezza. 

 

Modalità di consultazione con il RLS 
Ciascuna impresa prima dell'accettazione del PSC consulta il proprio RLS e gli fornisce eventuali 

chiarimenti. 

E' facoltà del RLS formulare proposte sui contenuti del PSC. 
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO 
SOCCORSO, ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI 

LAVORATORI 
(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 
 

Emergenza ed evacuazione: 
Prevenzione e gestione incendi 

VIE DI ESODO 

Il Direttore di Cantiere deve sempre e costantemente garantire, coordinandole con il proprio Piano di 

gestione delle emergenze: 

 - La predisposizione delle vie d’esodo; 

 - La segnalazione, con nota informativa ai lavoratori e con apposita segnaletica, delle vie d’esodo; 

 - La fruibilità delle vie di accesso; 

 - La installazione di estintori, in numero e capacità adeguate, controllandone costantemente 

l’efficienza; 

 - La segnalazione degli estintori con apposita segnaletica; 

 - La formazione dei lavoratori presenti in cantiere sull’uso degli estintori e sulle normali procedure 

di emergenza e soccorso. 

 

Il personale operante sul cantiere dovrà essere messo a conoscenza, da parte del datore di lavoro 

dell’impresa affidataria, delle procedure e degli incarichi specifici assegnati, onde affrontare al 

meglio 

eventuali situazioni di emergenza. 

 

PREVENZIONE INCENDI 

Il Direttore di Cantiee ed i responsabili delle singole imprese  hanno: 

 - l’obbligo della segnalazione delle sostanze utilizzate; 

 - l’assoluto divieto di abbandonare, anche per le piccole pause, attrezzature in moto, sotto carica o  

comunque con possibilità di accensione; 

 - l’obbligo di mantenere il posto di lavoro in condizioni di pulizia eliminando continuamente la 

formazione di detriti che possano essere fonte di pericolo d’incendio;; 

 - l’assoluto divieto di usare fiamme libere al di fuori delle normali modalità operative di buona 

tecnica; 

 - l’assoluto divieto di abbandonare bombole o taniche (anche vuote), stracci imbevuti di sostanze 

infiammabili ed in genere materiali infiammabili al di fuori dei depositi predisposti; 

 - l’assoluto divieto di lasciare cavi elettrici (anche non in tensione) abbandonati a terra o su 

strutture; 

 - l’assoluto divieto di lasciare lampade accese (anche se protette ed a norma) nei periodi di pausa, 

anche brevi; 

 - l’assoluto divieto di accendere fuochi in cantiere; 

 - il moderare l’uso di sigarette e l’assoluto divieto di gettare a terra i mozziconi nelle aree di 

cantiere; 

 - l’obbligo di controllo, al termine della giornata lavorativa od alla pausa, delle attrezzature e delle 

situazioni in relazione al pericolo di innesco di incendio. 

 

EVACUAZIONE 

Per quanto riguarda le specifiche procedure di gestione delle emergenze di cantiere, dovranno essere 

presi preventivi ed opportuni accordi con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione 

(RSPP) interno della committenza, al fine di individuare le migliori procedure di evacuazione. 
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In caso di evacuazione, dovrà essere definita una convenzione tra le due attività, individuando un 

segnale comune di evacuazione e nominando l'addetto preposto alla gestione dell'emergenza. 

Tutti i lavoratori si dirigeranno verso il Punto di raccolta, anch’esso concordato con il Responsabile 

del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) della committenza, ed il capo cantiere dell'impresa 

appaltatrice procederà al censimento delle persone affinché si possa verificare l'assenza di qualche 

lavoratore. 

In cantiere saranno presenti planimetrie individuanti le vie di fuga ed i luoghi di raccolta, predisposte 

secondo le indicazioni della committenza; esse saranno aggiornate in relazione all’avanzamento dei 

lavori. 

 

CHIAMATA VIGILI DEL FUOCO 

L'eventuale chiamata ai Vigili del Fuoco (115) viene effettuata esclusivamente dall'addetto nominato 

che provvea fornire loro tutte le indicazioni necessarie per focalizzare il tipo di intervento necessario. 

Gli incaricati alla gestione dell'emergenza provvederanno a prendere gli estintori o gli altri presidi 

necessari e a provare a far fronte alla stessa in base alle conoscenze ed alla formazione ricevuta. 

Fino a quando non è stato precisato che l'emergenza è rientrata tutti i lavoratori dovranno rimanere 

fermi o coadiuvare gli addetti all'emergenza nel caso in cui siano gli stessi a chiederlo. 

La stessa persona provvederà ad informare immediatamente il referente dell'ospedale. 
 
 
Infortuni 

In caso di infortunio il lavoratore dovrà: 

 - avvisare, o far avvisare, immediatamente il preposto 

 - verificare che la zona in cui è avvenuto l’incidente sia sicura per eventuali soccorritori 

 - evitare nel modo più assoluto di agire impulsivamente e di sottoporre l’infortunato a movimenti o 

scosse inutili 

 - prestare i primi soccorsi soltanto se si hanno le capacità e le conoscenze necessarie; un'azione 

affrettata e inadeguata può riuscire nociva e provocare un danno irreparabile 

 - richiedere immediatamente l’intervento di un lavoratore incaricato del Primo Soccorso 

 - mantenere la calma ed essere rassicuranti con l'infortunato, parlare con lui e scoprire cos'è 

successo 

 - attivare tempestivamente tramite telefono il contatto con la centrale della sede operativa del 118 

per informarla dell’avvenuto infortunio, fornendo in modo chiaro e sintetico i dati conoscitivi: 

a) comunicare all’operatore l’esatto “punto di incontro” tra l’ambulanza e la persona di riferimento 

che accompagna per accedere sul luogo dell’infortunio 

b) ora in cui è avvenuto l’infortunio 

c) natura e dinamica dell'infortunio 

d) numero degli infortunati 

e) descrivere, nel modo più dettagliato possibile, il tipo di ferita o lesione riportata dall'infortunato 

f) se l'infortunato è cosciente o in coma (non apre gli occhi, non parla, non esegue l’ordine semplice) 

g) se l'infortunato respira e se respira con fatica e/o ha un respiro russante 

h) se si percepiscono i polsi (periferici o centrali) 

i) segni di pericolo in atto (paziente sommerso dall’acqua, incastrato, pericolo di incendio, crolli 

ecc.) 

 

In caso di infortunio non grave accompagnare l'infortunato presso la cassetta di medica più vicina e 

provvedere ai primi interventi: disinfezione, fasciatura, ecc. 

Se si giudica necessario un intervento specialistico (punti, fasciature rigide,visite di controllo) 

accompagnare l'infortunato presso il centro di Pronto Soccorso più vicino. 

 

INCIDENTI SUL LAVORO 

Dato che stiamo operando all'interno di un complesso ospedaliero dove è presente un reparto di 
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pronto soccorso funzionante 24 ore su 24 7 giorni su 7, ogni tipo di emergenza sanitaria sarà 

gestito direttamente dal personale del pronto soccorso. 
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CONCLUSIONI GENERALI 
 

Sottoscrizione PSC 

Con la firma del presente documento si dichiara che il Committente e il CSE hanno assolto gli 

obblighi previsti dalla normativa in merito alla trasmissione ed informazione dei documenti di 

coordinamento e si conferma di non richiedere alcuna modifica di quanto riportato nel documento. 

 

N° IMPRESA Timbro/firma data 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

 

Allegati 

Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi 

parte integrante del Piano stesso: 

 Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 

 Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi (Probabilità ed entità del danno, valutazione 

dell'esposizione al rumore e alle vibrazioni); 

 Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 

 

 

si allegano, altresì: 

 Tavole esplicative di progetto; 

  Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi). 
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